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La storia della nostra banca
è iniziata 46 anni fa
Nella strategia di espansione:
l'apertura della Filiale a Marsico Nuovo

S A L U T O  D E L  P R E S I D E N T E

de
l D

ot
t. 

Fi
lip

po
 M

or
de

nt
e 

- p
re

si
de

nt
e

E

4

B
an

cA
m

ic
a

 ra il 1962, quando uno sparuto gruppo di 30
persone, per lo più agricoltori ed artigiani, ricchi di
idee e spirito di iniziativa ma privi di mezzi, fondarono
la Cassa Rurale ed Artigiana di Roscigno. Nel
corso degli anni, la banca ha acquisito competenze
uniche, sia in termini di personale umano sia in
termini di capacità professionali. Siamo diventati la
“banca amica” della gente e delle istituzioni.
Abbiamo fatto della vera essenza dello spirito coo-
perativo la linea portante delle nostre azioni. Il cliente
non è mai stato considerato come un semplice ri-
chiedente finanziamenti o depositante fondi.

Abbiamo ascoltato, sempre nei limiti imposti dal
contenimento del rischio, le esigenze specifiche di
ciascuno, perché fare banca nel Credito Cooperativo
significa mirare all'effettivo sviluppo sociale ed
economico della propria zona di competenza. Altri-
menti, non avrebbe senso parlare di “zona di
competenza”. È stato proprio grazie a questa stra-
tegia di azione e gestione del territorio che il sentiero
di crescita - di cui parlavo prima - è stato percorso
con velocità e successo.

Con l'apertura del nostro ottavo sportello ban-
cario a Marsico Nuovo, siamo arrivati al culmine
di questo sentiero di crescita.

Negli anni Novanta era quasi impensabile imma-
ginare di operare con il successo, poi conseguito,
nel Vallo di Diano e, nella Val D'Agri. L'apertura della
nostra filiale a Teggiano, nel 1998, ha rappresen-
tato il primo tassello della nostra strategia di
espansione. Avevamo identificato nel Vallo di Diano
tantissime forze e iniziative da poter sostenere e
supportare. E attraverso Teggiano abbiamo fatto
proprio questo.

Siamo riusciti a diventare, nel Vallo Diano, più
che mai, la “banca amica”, ossia la banca vicina
alle esigenze delle persone, cosciente delle
vicissitudini dei clienti. Siamo diventati partner delle

imprese ivi operanti; abbiamo finanziato molteplici
attività economiche; abbiamo assicurato il nostro
supporto a tante iniziative a carattere sociale e
culturale, organizzate da istituzioni e associazioni.
Abbiamo cercato di diffondere il nostro spirito coo-

perativo in tutto il Vallo di Diano ed intendiamo
allargarlo su tutto il territorio della Val d'Agri. Il
Credito Cooperativo, infatti, ha permesso a moltissime
persone - piccoli agricoltori, artigiani, operai, impren-
ditori, professionisti, famiglie - di ricevere fiducia,
di ottenere credito, di migliorare la propria situazione.
E gli ottimi riscontri avuti sono stati la testimonianza
della bontà delle nostre scelte. Tutto ciò ha dato
forza e stabilità all'intera struttura aziendale.

L'ottimo andamento patrimoniale e reddituale,
infatti, ci ha permesso di creare, nel 2001, la filiale
di Sant'Arsenio, poi divenuta Sede Amministra-
tiva. Si avvertiva, comunque, l'esigenza di continuare
a rafforzare la nostra presenza sul territorio. La
base di clientela residente e operante nel Vallo di
Diano richiedeva una nuova struttura, alla quale far



riferimento per le proprie esigenze finanziarie.
La filiale di Sala Consilina, nel 2005, ha rap-

presentato, quindi, la valida soluzione per tali richie-
ste. Un'ulteriore presenza della nostra banca,
attraverso la quale operare al servizio dei soci e
della clientela, promovendo, allo stesso tempo, le
comunità locali di riferimento. Sempre nel 2005, con
l'incorporazione della consorella di Laurino, la com-
petenza territoriale della nostra banca è venuta a
consolidarsi partendo dal Golfo di Policastro e attra-
versando l'Alto Cilento, gli Alburni, il Vallo di Diano,
è approdata a Marsico Nuovo.

Ed è proprio sulla scia di questi successi che
siamo arrivati al grande evento dell'apertura della
filiale di Marsico Nuovo, la nostra prima filiale
nella Val D'Agri. È, per noi, motivo di estrema sod-

disfazione offrire la nostra professionalità alla clien-
tela di Marsico Nuovo, nonché a quella dei comuni
limitrofi. Lo stile di servizio, l'eccellenza nei rapporti
con la clientela, l'approccio solidale, la cura della
professionalità saranno i motivi fondanti dello spor-
tello di Marsico Nuovo. I clienti sono la ragione
che ci spinge a fare sempre meglio come operatori
creditizi.

Il nostro obiettivo è quello di garantire un servizio
efficiente e di qualità, proponendo uno stile di rela-
zione basato sulla trasparenza, sulla fiducia e, so-
prattutto, sulla disponibilità e sulla cortesia.

Tutto ciò significa, in altre parole, privilegiare il
rapporto umano. Noi vogliamo dare a tutta la clientela
di Marsico Nuovo un valore aggiunto ai servizi
finanziari, ossia un mix di attenzione, cortesia e

disponibilità. Nella consapevolezza, infatti, che
ogni cliente rappresenti una persona in quanto tale,
ricerchiamo costantemente la relazione umana,
tenendo conto, come detto, delle specifiche esigenze
del cliente stesso. E Marsico Nuovo ci offre, a pieno,
la grande occasione per applicare i principi portanti
del nostro “fare banca”. È il punto di riferimento
per acquisire quelle quote di mercato che, ancora,
ci mancano.

Abbiamo l'opportunità di servire la clientela che
non ci conosce e di poter occupare quelle nicchie,
ancora, non presidiate dagli altri Istituti bancari. Allo
stesso tempo, questa nuova filiale sarà il punto di
partenza per arrivare in nuove aree geografiche
ed interessanti da un punto di vista economico.
Continuando, sempre, ad operare con la dovuta
precisione ed attenzione per tutti coloro che intrat-
tengono rapporti con la nostra struttura, riusciremo
a conquistare la fiducia della gente. Potremo, quindi,
porci come validi partner finanziari in nuovi contesti
competitivi e vincere la sfida della concorrenza,
come abbiamo sempre fatto fino ad ora, e come
puntiamo a fare sempre più per il futuro. Noi siamo
fortemente intenzionati ad affrontare e risolvere
qualsiasi problema che ci viene sottoposto.

Quindi, il nostro intendimento è quello di voler
migliorare l'accesso al credito delle imprese, sapendo
che esse contribuiscono, in modo determinante, a
creare ricchezza ed occupazione. Faremo in modo
che la nostra banca, considerata non di grande
dimensione, potrà offrire agli operatori ogni forma
di servizio dalla “A” alla “Z”.

Qualche volta gli Istituti Bancari vengono messi
in discussione perché il costo e la qualità dei servizi
sono contestati dai clienti. Ora con il modo in cui le
Banche operano, generano un effetto di discussione
e perché si fa poca luce sul problema. Ed è per questi
motivi che noi per primi vogliamo dare una dimostra-
zione alla risoluzione del problema con
un'organizzazione esemplare in modo da poter ade-
guare i servizi alle aspettative dei clienti.

Questo grande problema non è che si può risol-
vere in un batter d'occhio, ma certamente, crediamo
di stare sulla buona strada che sarà percorsa fino in
fondo, con l'ausilio della Federazione Campana delle
Banche di Credito Cooperativo e dell'Organo di Vigi-
lanza. La filiale di Marsico Nuovo sarà, pertanto, il
nuovo, grande ed effettivo volano di sviluppo
della nostra banca.
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Il taglio del nastro alla Filiale
nella Val D'Agri
Un successo che testimonia il nostro modo corretto
di “fare” banca
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inaugurazione di una nuova filiale, per una banca,
è sempre motivo di orgoglio e rappresenta, il coro-
namento di tutto l'impegno, profuso in questi anni,
dall'intera struttura aziendale. In tutto questo tempo,
il fine è stato, sempre ed esclusivamente, il sano
ed efficiente andamento aziendale, sotto l'egida
dello spirito cooperativo che ci contraddistingue.

La banca era nata proprio per costruire prosperità
e far crescere, quindi, le comunità locali. Ma da
allora ad oggi, le condizioni di mercato sono com-
pletamente cambiate. Per poter stare sul mercato,
per poter garantire la continuità dell'azienda nella
sana e prudente gestione è necessario, in primis,
mirare all'efficienza aziendale con un costante
controllo dei rischi. Ed è assolutamente naturale,
che più si riesce ad ottenere un simile obiettivo, e
più l'attività cooperativa e di promozione dello
sviluppo locale sono facilmente perseguibili da
parte della banca. Non ci vergogniamo nel momento
in cui asseriamo di essere una banca efficiente e
capace di stare sul mercato. Una banca, veramente,
“differente”.

Facendo una rapida analisi dei dati aziendali,
emerge come le percentuali di crescita delle
grandezze tipiche, con cui si misura l'andamento di
una banca di credito cooperativo, - raccolta diretta,
impieghi, patrimonio - sono state, di anno in
anno, sempre a due cifre.

A fine settembre 2008, infatti, abbiamo conse-
guito una raccolta totale di circa a 190 milioni
di Euro; impieghi per un ammontare complessivo
di circa a 130 milioni di Euro; un patrimonio di
circa 16 milioni di Euro; un utile netto, stimato
per fine anno, di oltre 2 milione di euro. Simili
successi trovano le motivazioni fondanti su due
elementi principali, strettamente correlati fra loro.
Simboleggiano, in primo luogo, la fiducia concessa
dalla clientela alla nostra banca e, viceversa, dalla

nostra banca alla clientela. Senza il rapporto fidu-
ciario è molto difficile che si riesca a fare banca.

L'aumento costante, e senza soluzione di conti-
nuità, del numero dei clienti, sia privati e famiglie,
sia imprese, dimostra che siamo riusciti ad instaurare
un rapporto di relazione umana basata sulla

fiducia fra persone. La fiducia, lo sappiamo tutti,
è la cosa più gratificante che possa esistere nella
vita lavorativa, come anche nella vita privata di tutti
noi.

Mi vanto, perché no, di dirigere una banca nella
quale i singoli clienti sono trattati come amici,
sempre nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità.

S A L U T O  D E L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E



Il nostro famoso slogan “la banca amica”, che
abbiamo voluto inserire anche sulle vetrofonie delle
nostre filiali, è sicuramente coerente con il nostro
modo di essere e modo di fare.

Non è nel nostro spirito; non è neppure nel
nostro stile, avere un rapporto distaccato e for-
male, come non lo è nello spirito del credito coo-
perativo. Ma la fiducia, si sa, si acquista con la
dimostrazione delle proprie capacità e compe-
tenze. E qui veniamo al secondo elemento. Nes-
sun'impresa opera, con successo, senza impegno!

Vi garantisco che ogni singola persona che
lavora nella nostra banca, sia esso amministratore
o dipendente, si applica con tutte le proprie capacità
per riuscire a portare a termine le mansioni a lui
assegnate, nel modo più soddisfacente per se stesso
e per l'azienda.

Sono, veramente, orgoglioso di guidare una
“squadra” giovane e dinamica che ha sempre voglia
di vincere, e spesso ci riesce. Tutto questo crea
efficienza nell'erogazione dei servizi bancari e
finanziari, che è il nostro oggetto sociale, e, di
conseguenza, soddisfazione della clientela. La
crescita e il successo della banca si spiega in

questo modo. La filiale di Marsico Nuovo, quindi,
ne è la prova lampante.

Per la nostra banca, quindi, la vera sfida futura
è quella di essere prudenti, ma al tempo stesso
molto veloci, pragmatici, realisti, per fare un
salto di qualità che è, soprattutto, un salto cultu-
rale.

Sono certo che ci riusciremo anche in questa
nuova zona di competenza, perché è nel DNA della
nostra banca perseguire tale strategia. Il nostro
servizio in più, la nostra carta vincente, è, da sempre,
come tutti sanno, l'attenzione alla persona.

Ponendo, dunque, la massima attenzione al
servizio ed alla relazione, la nostra banca ha, sempre,
seguito tre direttive principali: la continua forma-
zione del personale, per elevare non solo il grado
di professionalità e competenza, ma anche la cor-
tesia e l'attenzione per la clientela; la focalizza-
zione sulle modalità di contatto con la clientela,
utilizzando sia i canali tradizionali, sia quelli più
innovativi; la creazione di filiali sempre più mo-
derne e funzionali, avendo, come fine, la realizza-
zione di gradevoli luoghi, in cui i clienti possano
avere una completa consulenza finanziaria ed in
cui il personale possa lavorare con soddisfazione.
Nelle nostre filiali  potrete trovare, oltre al confort,
una consulenza completa in materia bancaria
e finanziaria.

Sono a disposizione, oltre all'intera struttura
della nostra banca, la Rete delle Banche di Credito
Cooperativo capace di garantire tutti i servizi bancari.
A Marsico Nuovo, dunque, la nostra Banca vuole
affermare una presenza che si faccia sentire: una
presenza che sia un fattore propulsivo e che pro-
muova tutte le opportunità per lo sviluppo sociale
ed economico della comunità.

La nostra banca, d'altra parte, da sempre, usa
proporsi non come soggetto passivo, ma come
attore protagonista. Un attore bancario che opera
facendo “credito cooperativo”, con un modo di
fare banca aperto al contatto con la gente, in stretto
rapporto con le istituzioni e le categorie sociali.

La mia speranza è di poter raccontare, alla
prossima apertura di una filiale della nostra banca,
che mi auguro avvenga presto, che il successo
ottenuto a Marsico Nuovo è stato estremamente
vasto e convincente e ci ha consentito di continuare,
con ancora più vigore, nel nostro processo di crescita
e sviluppo.
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La correttezza nei rapporti suscita
emozioni piacevoli

n nuovo numero di BancAmica, una nuova filiale della “Monte Pruno”: la prima
in Basilicata, un nuovo tema: la giustizia, nuove firme su questo periodico, nuovi
eventi territoriali; la novità di ciò che si comunica non è data tanto dalla quantità
delle informazioni, bensì dall'intensità con la quale ogni contatto relazionale ed
evento è stato vissuto.

Quanta cortesia, affabilità, sorrisi sinceri, presentazioni, dialoghi aperti il 4
ottobre scorso a Marsico Nuovo nel potentino, dove la Campania e la Basilicata
nelle rappresentanze istituzionali, imprenditoriali, stampa e cittadini si sono dati
appuntamento per l'inaugurazione dell'ottava filiale della Bcc Monte Pruno di
Roscigno e di Laurino.

È un “evento”, “un'occasione in più di crescita per la Val D'Agri”, “un ulteriore
successo” per la banca. Sono frammenti delle dichiarazioni rese dai partecipanti
nel corso della serata.

La correttezza nei rapporti interpersonali suscita emozioni piacevoli e
nell'ambiente bancario “produce”: fiducia, stima, credibilità. Forse l'equità oggi
potrebbe essere catalogata tra i bisogni primari della persona. Quante volte le
ingiustizie provocano stati d'animo poco sereni. Chi non vorrebbe incontrare un
volto onesto!

Il poco del giusto è meglio delle enormi ricchezze dei cattivi perché è il Signore
la forza dei buoni (Salmo 36).

Nel campo etico-religioso la giustizia sta ad indicare la virtù in genere, il bene
in genere; giusto in questo senso è chi fa il proprio dovere, chi non viola in nessun
modo la norma di condotta. La giustizia inoltre, suppone alterità di persone, l'uscire
da sé, dai limiti della personalità individuale per occuparci degli altri, per dare
loro ciò che ad essi è dovuto. Non ciò che si vuole ma ciò che si deve dare. La
giustizia sociale inoltre, differisce dalla carità perché quest'ultima non si fonda
sull'obbligatorietà ma sulla libertà. Il fine della giustizia sociale è il bene comune
e mentre impone di dare ad ognuno secondo le particolari necessità, esige altresì
da ciascuno un impegno secondo le proprie possibilità. Nella vita sociale occorre
che la giustizia sociale venga esercitata sia nell'ambito del diritto positivo che
in quello del diritto naturale.

“Chi segue la giustizia e la misericordia troverà vita e gloria” (Pr 21,21).
Tante volte il guardarsi attorno potrebbe indurre allo scoraggiamento ma chi

sa di praticare il vero, di percorrere la strada onesta del dovere nel proprio ambiente
e nella società, può continuare ad andare avanti con grande serenità perché è in
pace con se stesso ed illumina con la sua testimonianza la realtà in cui vive.
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La Filiale: un'occasione in più
di crescita per la Val D'Agri
La “Monte Pruno” ha colto l'ambizione territoriale della Basilicata

L’apertura di una Filiale a Mar-
sico Nuovo che valore ha per il ter-
ritorio?

È un evento voluto e ben accettato
dalla nostra realtà che secondo me ha
bisogno di un'istituzione bancaria come
questa che oggi viene inaugurata anche
in un momento storicamente negativo.
È un momento nazionale che ci dice
della  congiuntura quasi alle porte, però
uno sportello bancario in realtà come
quello di Marsico e se mi consentite
dell'intera alta Val d'Agri, è sicuramente
un'occasione in più di crescita per questa
realtà. Considerato poi, che è una tipo-

logia di banca che può andare soprat-
tutto verso il tessuto territoriale più
importante che è quello agricolo e arti-
gianale, penso che ci saranno sicura-
mente le condizioni e le occasioni sia
per la cittadinanza della Val D'Agri che
per l'istituzione bancaria di trovare una
sintesi positiva.

La Bcc Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino dalla Campania è ap-
prodata in Basilicata “rischiando”
con l'apertura di una Filiale, Lei che
ne pensa?

Io penso che chi fa un'operazione
del genere ha già calcolato il rischio. La

Basilicata è composta da poche persone
ma ha grandi ambizioni di successo nel
prossimo futuro. In pratica, è una delle
regioni che notoriamente, sembra un
po' indietro rispetto alle altre ma proprio
perché non ha raggiunto ancora livelli
di grandi conquiste ha tutto un futuro
dinanzi a sé, considerando poi le risorse
endogene che ci sono e soprattutto le
risorse naturali, un'istituzione bancaria
ha trovato ed ha capito che cosa può
essere una grande ambizione territoriale.

Antonio Autilio
Assessore regionale della Basilicata

alla formazione, cultura, lavoro, istruzione

Dopo l'inaugurazione abbiamo sa-
lutato il parroco don Donato Ferraro.
Brevi le sue parole ma espresse con
grande serenità interiore, profondo
senso di comunione con la sua gente
e sincera accoglienza verso “tutti noi”.

L'inaugurazione della Filiale
che significato può avere per la
sua comunità?

È qualcosa di positivo perché ci
voleva sul territorio la presenza di
un'altra filiale.

Vede molta partecipazione
oggi?

Si, vedo tanta gente della mia
comunità.

Qual è il Suo augurio?
L'augurio è che con la Benedizione

del Signore la filiale possa riuscire
negli intenti che si è riproposta.

Questo evento com'è salutato
dalla Sua comunità?

Questo evento è salutato positi-
vamente ed è un qualcosa in più che
si aggiunge a quello che abbiamo. A
dire il vero, questa comunità guarda
con grande attenzione all'iniziativa
perché da quello che si prospetta,
essa assume un carattere diverso
rispetto alle altre che ci sono state
nella Val D'Agri. Ho la sensazione che
c'è qualcosa in più che consiste nel
non limitarsi solamente a vendere il
denaro ma anche a stare vicino
all'imprenditore, al piccolo artigiano,
assisterlo e farlo sentire più sicuro,
più forte, informarlo, seguirlo nei vari
momenti anche mettendolo a cono-
scenza di alcune possibilità ed oppor-
tunità che ci possono essere. Sicura-
mente l'apertura della filiale della Bcc

Monte Pruno di Roscigno e di Laurino
porterà beneficio a questa comunità
ed auguro che possa andare oltre le
mura di Marsico Nuovo perché siamo
alle porte della Val D'Agri e quindi,
unire le due realtà della Val D'Agri e
Vallo di Diano. Speriamo anche di
rialzare questioni che noi abbiamo
con la galleria Paterno-Padula già
costruita ma volevamo anche con essa
accelerare il percorso e raggiungere
il grande obiettivo che personalmente
ho sempre condiviso della Grande
Lucania. È sicuramente una buona
esperienza, personalmente farò quello
che mi compete mettendomi a dispo-
sizione.

Domenico Vita
Sindaco di Marsico Nuovo

e assessore della provincia di Potenza
alla pubblica istruzione, edilizia scolastica,

rapporti con l'università ed il mondo della ricerca.

I L  P U N T O  D I . . .

Una banca vicina all'imprenditore
e al piccolo artigiano
La Nuova Filiale è “un qualcosa in più”
che porterà beneficio alla comunità

L'augurio
benedicente
del parroco
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I L  P U N T O  D I . . .

Dal Vallo a Marsico per la Filiale
Autorità, politici, imprenditori
e cittadini: in tanti all'inaugurazione!

È

Nel corso della serata abbiamo raccolto alcune dichiarazioni

 un ulteriore successo per
un'attività che oramai da anni nel
settore creditizio sta dando risultati
molto positivi, l'abbiamo constatato
nel Vallo di Diano, oggi siamo qui per

l'apertura di una nuova filiale a Mar-
sico Nuovo in provincia di Potenza e
dunque, possiamo dire che la serietà
e la professionalità di questo Istituto
in tutte le sue componenti è un anello
di congiunzione molto importante con
la nostra realtà sociale, quindi prima
Roscigno e il Cilento e poi il Vallo di
Diano e la nuova conquista che è
quella della provincia di Potenza. Per
noi che siamo stati tra i primi soste-
nitori di questa banca perché avevamo
capito all'epoca quali erano le sue
potenzialità è un motivo di soddisfa-
zione ancora maggiore. Con il Presi-
dente Mordente, con il direttore Alba-
nese e con tutta la compagine a livello
di funzionari e di impiegati in questi
anni è maturato un grande e sincero

rapporto di stima e di amicizia anche
per questo oggi sono particolarmente
contento.

Donato Pica
Consigliere regionale della Campania

L'apertura della Filiale a Marsico
Nuovo ha una grande importanza per-
ché la Bcc Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino è una banca nota nel
Vallo di Diano perché vicina al citta-
dino, ma soprattutto al tessuto im-
prenditoriale. La banca ha il pieno
sostegno da parte del territorio ma

anche della politica perché con la crisi
economica che c'è è disponibile ad
affrontare i problemi della comunità
quindi, mette a frutto i progetti di tutti,
le idee di ciascuno. La sua caratteri-
stica in fondo è proprio questa di
credere nelle idee degli imprenditori.
Abbiamo avuto validi esempi nel Vallo
di Diano di imprenditori che fanno

capo a questa banca la quale parteci-
pa soprattutto allo sviluppo territoria-
le.

Rocco Giuliano
Assessore ai trasporti provincia di Salerno

La nuova filiale rappresenta un
consolidamento dell'attività che sta
profondendo la “Monte Pruno” di Ro-
scigno e di Laurino nonché la sua
componentistica dirigenziale e opera-
tiva a dimostrazione della serietà e
dell'impegno che profondono nel pro-
prio lavoro. L'apertura di questa nuova
filiale in un territorio contiguo ed ami-
co perché non dimentichiamo che tra
l'altro siamo lucani, il nostro territorio
è lucano, riafferma quei principi di
valore che sono quelli di una sana
produttività, di un crescente sviluppo
in un contesto socio-territoriale molto
affermato.

Tenente Bruno Ruotolo
Comandante Gdf Sala Consilina (Sa)
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La Filiale ex novo in Basilicata

L

Una graziosa struttura ed un ambiente accogliente

 a graziosa ed accogliente filiale
di Marsico Nuovo inaugurata il 4 ot-
tobre scorso presso la quale ricopre
il ruolo di preposto il dott. Gianluigi
Cardiello è opera del Progettista e
Direttore dei Lavori, l'ingegner Anto-
nio Ippolito. La società Cosmar di
Antonio Marmo ha eseguito i lavori
interni di muratura e quelli di pittura-
zione; la società Gold Alarm si è
occupata della fornitura del materiale
d'allarme, di casseforti oltre alla rea-
lizzazione dei sistemi di sicurezza;
l'architetto Enzo Orlacchio e la so-
cietà PAMA hanno curato la proget-
tazione e la realizzazione degli arredi
interni ed esterni; Maurizio Felicino
si è occupato delle parti grafiche e
d'immagine; la Società Elettrosystem

ha messo a punto i lavori di elettricità;
la Ditta Novellino gli impianti Idrici
e la Ditta G.B. Di Brizzi gli impianti
di riscaldamento e condizionamento.

Preziosa la costante presenza
e il reale interessamento, al fine
di un corretto svolgimento dei lavori,
da parte di un membro del Consiglio
di Amministrazione, Pierangelo De
Siervi. Il dott. Aldo Rescinito, Pre-
sidente del Circolo Banca Monte Pru-
no, ha curato, con attenzione, le rela-
zioni esterne nel primo approccio con
la Comunità di Marsico Nuovo. En-
trambi hanno mostrato un attacca-
mento spontaneo e sincero ad ogni
singolo evento che si è manifestato
nella realizzazione della filiale, hanno
accompagnato il Presidente Mor-

dente e il Direttore Albanese agli
innumerevoli incontri, hanno espresso
le loro opinioni, si sono recati perso-
nalmente, e quasi quotidianamente,
a controllare che tutto andasse nel
migliore dei modi, quasi come se fosse
la propria casa.

F I L I A L E  I N  B A S I L I C A T A
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Come nasce l'Idea di Progetto

N

Guardando il locale con gli occhi del potenziale cliente

el momento in cui veniamo inve-
stiti del ruolo di “Progettisti” ci sen-
tiamo gratificati perchè qualcuno ha
creduto nelle nostre capacità di rag-
giungere il risultato atteso.

In realtà, chi ci affida un progetto
ci sta trasferendo un suo problema e,
di solito, pone poche condizioni, di-
chiarando di avere piena fiducia in
noi.

Come raggiungere la soluzione è
il nostro compito e sulla base delle
informazioni ricevute sviluppiamo il
progetto architettonico per soddisfare
l'incarico assegnatoci.

In questo caso progetto per la
filiale della Bcc Monte Pruno di Rosci-
gno e di Laurino è nato e si è si svi-
luppato da un'idea insita nel logo
della BCC; questo infatti, anzi una
parte di esso, è divenuto il fulcro della

banca ed è stato riportato nel pavi-
mento e nel controsoffitto della hall
d'ingresso.

Questa parte del logo è stata poi
racchiusa tra due ali che hanno altezze
variabili per dare un maggiore dina-
mismo al logo stesso in modo da tra-
sporre nella filiale una caratteristica
peculiare dalla stessa Bcc Monte Pru-
no di Roscigno: la DINAMICITÀ.

Il secondo punto cardine dell'iter
progettuale è stato quello relativo alla
privacy della clientela, per cui è stata
realizzata una parete in legno e vetro
che segue la curvatura del logo stesso
ed attraverso la quale si accede ai
box nei quali viene ricevuta la clientela
che può effettuare, quindi, le proprie

operazioni con la massima serenità:
si entra, ci si siede e si effettuano le
proprie operazioni con la massima
riservatezza. Allo stesso tempo è ga-
rantita la trasparenza, infatti le porte
di chiusura dei box (ove previste) e
parte delle chiusure sono state realiz-

zate in vetro.
La scelta dei materiali è stata

effettuata cercando di guardare il
locale con gli occhi di un potenziale
cliente, cercando di creare un ambien-
te caldo ed accogliente: da ciò la
scelta di realizzare i mobili e le pareti
divisorie dei box in legno di ciliegio,
le pareti laterali in stucco veneziano
giallo e le tende verdi.

Anche l'atrio di ingresso esterno,
dove è posizionato il Bancomat, è
stato realizzato con marmi pregiati
lavorati a fasce orizzontali in modo
del tutto simile alle pareti interne di
legno ove sono presenti degli inserti
di alluminio orizzontali.
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L’inaugurazione di Marsico Nuovo
Alcuni “click” dell’evento

Ringraziamo il Presidente Bonacina per la Sua
costante e puntuale presenza anche se a distanza.



a legalità, almeno nel dibattito
mediatico, si risolve nel mero rispetto
della legge.

Il tema viene di volta in volta evo-
cato a seconda che, sull'onda emozio-
nale di fatti di cronaca, si manifesti
l'esigenza di intervenire in tema di
ordine pubblico (per alleviare il senso
di insicurezza percepito), di integra-
zione ed accoglienza dello straniero
(dando sfogo al sempre più diffuso
sentire che lo percepisce come il per-
turbatore della serena convivenza ci-
vile ), di esecuzione e certezza della
pena (oscillando tra l'inasprimento
delle stesse e forme di indugenza
giustificate dal sovraffollamento dei
carceri), di lotta alla criminalità orga-
nizzata (con conseguenti provvedimen-
ti di militarizzazione del territorio), di
repressione della criminalità econo-
mico-finanziaria (con interventi tesi
sì a rimediare ai danni arrecati dalla
disinvolta speculazione senza, però,
serie misure per punire i colpevoli) e
così via fino a giungere all'ormai cro-
nica disfunzione della giurisdizione e
del processo.

Nella congerie di interventi legi-
slativi (in parte attuati e per la gran
parte solo annunciati e, quasi tutti,
ripetesi, frutto di spinte emozionali)
è impossibile cogliere una coerenza
di sistema nel senso di poterli ricon-
durre ad un unico contenitore di regole
(principi) generali.

Ed infatti, se è vero come è vero
che ogni aggregazione sociale (socie-

tas) è tale solo se regolata, nel senso
che condivida comuni principi (ius),
quel che si percepisce come costante
di tutti i rimedi che si propongono per
attuare il valore della legalità è
l'indifferenza o quanto meno la scarsa
attenzione sulla compatibilità tra
quanto si va proponendo e/o attuando
ed il diritto (ius) .

La vera legalità è quella che trova
la sua giustificazione giuridica e so-
ciale nel fermo radicamento nelle
regole (che oggi chiamiamo valori
condivisi), essendo la forza delle de-
mocrazie riposta essenzialmente nella
condivisione su base consensuale e
partecipata (e quindi non autoritaria
e verticistica) dei valori su cui costruire
l'ordinamento.

In altri termini, si ha la sensazione
che la vera crisi della legalità non sia
da attribuirsi all'assenza di leggi ma
alla rottura del patto sociale e giuri-
dico che fonda l'ordinamento stesso.

Occorrerebbe che tutti noi cittadini
ci ponessimo il seguente interrogativo:
sono ancora attuali e condivisi i valori
della solidarietà, della dignità umana,
della utilità sociale, della democrazia,
etc.,su cui è costruito il nostro ordina-
mento?

Solo una risposta affermativa a
questo interrogativo consentirà a cia-
scuno, per la parte ed il ruolo che gli
compete, di poter cogliere nel com-
portamento quotidiano il senso della
sua appartenenza alla societas;
un'eventuale risposta negativa impli-
cherebbe necessariamente la defini-
zione di un nuovo patto costituente
quindi un nuovo diritto cui parametrare
un diverso giudizio di legalità.

La profondità del quesito e la gra-
vità dello stesso richiederebbero in
capo al potere legislativo un'attenta
di analisi dei testi normativi da appro-
vare; purtroppo, e questo non può che
acuire la crisi, da almeno quindici anni
si assiste, pur nell'alternanza dei go-
verni, ad un sostanziale depaupera-
mento del Parlamento a favore
dell'Esecutivo.

E che questo accada nell'indif-
ferenza generale costituisce prova
inconfutabile di come sia grave la
rottura del patto sociale e quindi la
crisi della legalità.

La vera legalità
è nei valori condivisi

L

In crisi il patto sociale e giuridico che fonda l'ordinamento
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   entre ringrazio “BancAmica” per
la possibilità che mi offre di salutare
la Comunità di Roscigno plaudo
all'interessante tematica che il perio-
dico porta avanti ed auguro sempre
migliori risultati.

Arrivai a Roscigno il 1 novembre
1955 e trovai il paese con due agglo-
merati urbani, il vecchio e il nuovo
centro abitato per cui mi sentii impe-
gnato a svolgere il mio ministero quasi

parroco di due parrocchie ognuna delle
quali vantava un suo privilegio, l'una
come antico centro storico, l'altra
come centro abitato proteso verso
l'avvenire.

Mi sforzai di accontentare le due
comunità con celebrazioni quotidiane
nelle due chiese esistenti. Fu per me
un periodo molto intenso, e delicato
nello stesso tempo, anche perché
sollecitato a collaborare con le auto-
rità locali e con il vice prefetto ispet-

tore dr. Giuseppe Giovine, inviato
alla Prefettura per organizzare il tra-
sferimento resosi indilazionabile in
seguito a forti temporali che avevano
aggravato la situazione.

Non mancarono forti resistenze,
comprensibili del resto, di famiglie
molto legate alle loro vecchie abita-
zioni tra cui il caro arciprete Aniello
Palmieri che diceva: “Cadrà tutta
Roscigno Nuova prima di crollare una

casa al vecchio abitato”. Devo ricono-
scere che la mia opera di persuasione
risultò abbastanza efficace per il buon
rapporto instaurato con la gente.

Quando il 6 novembre 1961 si
verificò il crollo dell'intera plafonatura
della nuova chiesa, per fortuna senza
alcun danno alle persone, quanti non
avrebbero voluto il trasferimento si
sentirono confermati nel loro punto
di vista. Di conseguenza le funzioni
religiose si svolsero nell'aula consilia-

r e  m e s s a  a  d i s p o s i z i o n e
dall'amministrazione comunale con
la quale fui sempre pronto a collabo-
rare nell'interesse del bene comune.

Bei tempi allora!…mi viene da
esclamare per la semplicità e sponta-
neità dei rapporti tra parroco e fedeli!
Per inciso mi piace solo ricordare che
la casa canonica al nuovo centro abi-
tato era aperta anche per la fornitura
di francobolli per comodità di chi aves-
se avuto difficoltà a raggiungere
l'ufficio postale a Roscigno vecchia.!

In base alla legge datata 9 luglio
1908 n. 445 nel periodo della mia
permanenza a Roscigno si andavano
intanto realizzando varie opere tra le
quali la Scuola Materna con la pre-
senza delle Suore della Santa Famiglia
di Bordeaux, la Scuola Media Unifica-
ta, la Scuola Popolare, la Cassa Rurale
e Artigiana, la ristrutturazione della
Chiesa anche per la collaborazione
delle Autorità locali e dell'intera po-
polazione che mi ha gratificato oltre
i miei meriti.

Voglio concludere questo mio sa-
luto con un sincero ringraziamento a
tutti e con un messaggio. Cicerone
diceva che la storia è “maestra di vita,
luce dei tempi e testimone della
verità”. Questo vuol dire che conosce-
re e amare le proprie radici significa
obbedire ad un dovere di giustizia e
di gratitudine verso gli antenati che
parlano ancora a noi con la testimo-
nianza della loro vita all'insegna del
sacrificio e della parsimonia.

100 anni di Roscigno nuova nel ricordo affettuoso
del parroco dal 1955 al 1965
M

Amare le proprie radici:
un dovere di giustizia e gratitudine
verso gli antenati
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li uomini tendono naturalmente a
comportamenti di equità e giustizia,
non perché siano scioccamente buoni
e ottimisti, come il Candido descritto
da Voltaire, ma perché la costruzione
di una società giusta, e la tendenza
ai comportamenti prosociali sono un
bisogno importante per gli esseri
umani.

Essere trattati in modo iniquo,
rende infelici, frustrati e insoddisfatti,
la maggior parte delle grandi tensioni
sociali derivano dal confronto la po-
polazione effettua con i membri
dell'élite della società. Nel corso dei
secoli abbiamo assistito alla nascita
e alla diffusione di religioni e movi-
menti morali, che in modi diversi pre-
dicano l'uguaglianza e la giustizia.
Sin dall'infanzia siamo educati a con-
formarci a questi modelli, che inse-
gnano come sia desiderabile compor-
tarsi in modo equo verso il prossimo,
e come un comportamento contrario
sia moralmente riprovevole e addirit-
tura fonte di sanzioni. Questo non
vuol dire, come certamente sappiamo,
vivere in mondo privo di ingiustizia.

Durante la propria evoluzione ogni
uomo sceglie, più o meno consape-
volmente di conformarsi a qualche
mito fondante della società. Non è
facile dire in poche parole perché si
faccia una scelta piuttosto che
un'altra, certamente l'ambiente fami-
liare gioca un ruolo determinante
nella nostra crescita, così come il
vivere in un momento storico dove a

livello culturale prevalgono determi-
nati modelli piuttosto che altri.

Uno dei miti importanti tramandati
sia a livello familiare che sociale è
quello della lealtà, che spinge a com-
portamenti che vengono ritenuti giusti
e accettabili dalle persone importanti
nelle nostre relazioni, e più in gene-
rale a livello sociale. Agire in modo
retto è spesso considerato proprio

degli uomini altruisti, indicati come
modelli da imitare. Questo è vero, ma
bisogna considerare che ogni compor-
tamento, anche quelli più altruisti
rivestono per un individuo diverse
funzioni.

Conformarsi alle norme che sap-
piamo essere socialmente accettate,
è fonte di piacere personale, oltre a
procurare molto spesso, le lodi delle
persone che ci circondano e da cui
chiediamo continuamente conferme.

E' come guardare attraverso uno
specchio che rimanda un immagine
più bella di noi. Questo non vuole
significare che le persone che agisco-
no in modo retto lo facciano solo per
trarne un vantaggio, ma indubbiamen-
te esistono delle diverse gratificazioni
che rinforzano un comportamento
equo e lo rendono più desiderabile.
Esistono inoltre diverse forme di giu-

stizia che possono cambiare rispetto
alla fase di vita che si sta attraver-
sando. Per un bambino comportarsi
in modo retto significa seguire le
indicazioni di chi si prende cura di lui
e ha il compito di educarlo.

Per un adulto questa parola ha
diverse sfumature, a partire dal modo
di agire nella vita di tutti i giorni, fino
a concepire una forma idealizzata di
giustizia, che è sinonimo di equità
verso tutti i membri dell'umanità.
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Gli uomini altruisti:
modelli da imitare
Conformarsi alle norme è fonte di piacere personale
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el numero precedente sono state
descritte le condizioni di accesso per
chi svolge attività d'impresa, arti o
professioni

Il reddito di impresa o di lavoro
autonomo dei soggetti che rientrano
nel regime in esame “è costituito
dalla differenza tra l'ammontare
dei ricavi o compensi percepiti
nel periodo d'imposta e quello
delle spese sostenute nel periodo
stesso nell'esercizio dell'attività
d'impresa o dell'arte o della pro-
fessione; concorrono altresì alla
formazione del reddito le plusva-
lenze e le minusvalenze dei beni
relativi all'impresa o all'esercizio
dell'arte o professione”.

   Ai fini della determinazione del
reddito:

• assumono rilevanza tutti i com-
ponenti di reddito positivi, ivi com-
prese anche le sopravvenienze attive
e, per coerenza sistematica, quelle
passive;

• le rimanenze finali riferite
all'esercizio precedente a quello
dal quale decorre il regime costitui-
scono un componente negativo che
concorre nella determinazione del
reddito del primo periodo di imposta
di vigenza del regime, fino a concor-
renza dei componenti positivi incas-
sati. L'eventuale eccedenza rileverà
nei periodi di imposta successivi con
le medesime regole;

• l'imputazione delle spese,

dei ricavi e dei compensi al peri-
odo d'imposta deve essere effet-
tuata sulla base del cd. “principio
di cassa”, e cioè in considerazione
del momento di effettiva percezio-
ne del ricavo o compenso, nonché di
effettivo sostenimento del costo o
della spesa.

Proprio in applicazione del suddet-
to principio di cassa, è opportuno dare
evidenza alle seguenti considerazioni:

• il costo per l'acquisto di beni
strumentali concorre alla formazione
del reddito nel periodo in cui è av-
venuto il pagamento;

• la plusvalenza realizzata in
seguito alla cessione di beni stru-
mentali sarà pari all'intero corri-
spettivo di cessione e concorrerà alla
formazione del reddito dell'esercizio
in cui lo stesso e' stato percepito.
In caso di cessione di beni strumentali
acquistati in precedenti esercizi la
plusvalenza è determinata dalla diffe-
renza tra corrispettivo conseguito e
costo non ammortizzato risultante alla
fine dell'esercizio precedente a quello
dal quale decorre il regime;

• le quote di ammortamento
diventano irrilevanti;

• anche le rimanenze di merci
acquistate nel periodo di vigenza del
regime sono irrilevanti.

L'Agenzia delle Entrate ha ri-
tenuto possibile dedurre i canoni
di leasing corrisposti nei periodi
di imposta in cui il contribuente
è assoggettato al regime dei mi-

nimi a prescindere dalla durata
del contratto, in quanto, non tro-
vano applicazione in tale regime
le regole del TUIR che non siano
espressamente richiamate dalla
disciplina speciale o dal regola-
mento di attuazione.

Per espressa previsione normativa
sono inoltre deducibili dal reddito i
contributi previdenziali ed assistenziali
versati in ottemperanza a disposizioni
di legge, compresi quelli corrisposti
dal titolare dell'impresa familiare per
conto dei propri collaboratori, sempre-
ché gli stessi risultino fiscalmente a
carico del titolare ai sensi dell'articolo
12 del TUIR.

Sul reddito determinato secondo
le regole illustrate si applica una im-
posta sostitutiva dei redditi e delle
addizionali regionali e comunali pari
al 20%. Si precisa che il reddito as-
soggettato ad imposta sostitutiva,
non concorre alla formazione del red-
dito complessivo del contribuente,
tranne ai fini del riconoscimento delle
detrazioni per carichi di famiglia ai
sensi dell'articolo 12, comma 2, del
TUIR, nonché ai fini della determina-
zione della base imponibile dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali.

Disapplicazione del regime
La disapplicazione dal regime dei

contribuenti minimi può avvenire con
due modalità alternative:

• per opzione, tramite compor-
tamento concludente del contribuente

Determinazione del reddito per coloro che si avvalgono

N

Il Regime agevolato
per i contribuenti “minimi”
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interessato ad applicare le imposte
nei modi ordinari;

• per legge, al superamento dei
limiti previsti dalla norma.

Disapplicazione per opzione
I contribuenti minimi hanno facoltà

di fuoriuscire dal regime in esame
tramite comportamento concludente
che si concretizza ad esempio con
l'addebito dell'IVA in fattura, la detra-
z i o n e  d e l l ' i m p o s t a  o v v e r o
l'assoggettamento a tutti gli adempi-
menti contabili ed extracontabili tipici
del regime ordinario.

L'opzione per il regime ordinario
deve essere comunicata all'Agenzia
delle Entrate con la prima dichiarazio-
ne annuale presentata successivamen-
te alla scelta. In deroga all'obbligo di
applicazione del regime ordinario per
almeno un triennio dall'opzione, limi-
tatamente al periodo d'imposta 2008,
è prevista la possibilità di revocare
l'opzione per il regime ordinario con
effetto dal periodo d'imposta 2009.

Disapplicazione per legge
Il regime dei minimi cessa di avere

efficacia quando il contribuente alter-
nativamente:

• consegua ricavi o compensi su-
periori a 30.000 euro;

• ef fet tu i  una cess ione
all'esportazione;

• sostiene spese per lavoratori
dipendenti o collaboratori;

• eroghi somme a titolo di parte-
cipazione agli utili agli associati in
partecipazione con apporto costituito
esclusivamente dalla prestazione di
lavoro;

• effettui acquisti di beni strumen-
tali che, sommati a quelli dei due anni
precedenti, superano l'ammontare
complessivo di 15.000 euro;

• a causa di un mutamento
dell'attività, rientri in uno dei regimi
speciali IVA, ovvero effettui in via
esclusiva o prevalente cessioni di fab-

bricati, di porzioni di fabbricato, di
terreni edificabili o dimezzi di trasporto
nuovi;

• trasferisca la propria residenza
all'estero;

• acquisisca partecipazioni in so-
cietà di persone, in società a respon-
sabilità limitata con ristretta base
proprietaria che hanno esercitato
l'opzione per la trasparenza, ovvero in
associazioni professionali costituite
per l'esercizio in forma associata di
arti o professioni.

Il regime “decade” dall'anno
successivo a quello in cui si veri-
fica una delle suddette condizioni.

Tuttavia, nel caso in cui i ricavi
o compensi superino di oltre il
50% il limite di 30.000 euro il regi-
me cessa di avere applicazione
nell'anno stesso in cui avviene il
superamento, con obbligo del con-
tribuente di porre in essere gli
adempimenti tipici del regime ordi-
nario fin dall'inizio del periodo
d'imposta interessato dalla variazione.

In tale ipotesi, se i ricavi o i com-
pensi superino i 45.000 euro, è dovuta
l'IVA relativa alle operazioni effettuate
nel corso dell'intero anno solare, che,
per la frazione d'anno antecedente al
superamento del limite, sarà determi-
nata mediante scorporo dai corrispet-

tivi; facendo in ogni caso salvo il diritto
alla detrazione dell'imposta assolta
sugli acquisti.

Regime transitorio
In considerazione del diverso cri-

terio di imputazione dei componenti
di reddito (principio di cassa) adottato
dal regime in esame rispetto
all'ordinario regime di competenza, è
stato previsto che nel caso di passag-
gio da un periodo d'imposta soggetto
al regime dei minimi ad un periodo di

imposta soggetto al regime ordinario,
i ricavi, i compensi e le spese soste-
nute, che hanno già concorso alla for-
mazione del reddito nei periodi sog-
getti al regime dei minimi, non
assumono rilevanza nei periodi
d'imposta successivi. Allo stesso mo-
do, i componenti di reddito che, ancor-
ché di competenza dei periodi di im-
posta di vigenza del regime, non hanno
concorso alla formazione del reddito
di tali periodi d'imposta (perché non
hanno avuto, ad esempio, manifesta-
zione finanziaria) dovranno assumere
rilevanza nei periodi d'imposta succes-
sivi.

Analoghe regole risultano applica-
bili anche per l'ipotesi inversa di pas-
saggio dal regime ordinario di tassa-
zione al regime dei minimi.



n un solo anno, la spaventosa crisi
dei mutui subprime ha cambiato, radical-
mente, la fotografia del mondo della
finanza americano, con una serie di ri-
svolti ed implicazioni che, ancora, non
hanno esplicato per intero la propria
forza sull'intero sistema finanziario in-
ternazionale.

Prima è fallita la Bear Stearns, la più
piccola delle banche d'affari americana;
poi l'amministrazione Bush è intervenuta
per salvare le agenzie di mutui Fannie
Mae e Freddie Mac; la banca d'affari
Merryl Lynch, fondata nel 1914, è stata
comprata dalla banca commerciale Bank
of America; infine, si è registrata il falli-
mento della banca d'affari Lehman
Brothers, la cui Holding ha comunicato
la richiesta di ammissione al Chapter 11
della legge sul fallimento americana.

Per capire le origine di questa crisi,
bisogna partire dalle innovazioni finan-
ziarie di 20 anni fa, e dal mercato immo-
biliare, il mercato immobiliare americano
soprattutto, di sette-otto anni fa.

In base a queste nuove teorie, si
costruivano portafogli finanziari
“virtualmente privi di rischi”, sull'assunto
che spalmando i rischi su così tanti pro-
dotti e soggetti economici mediante i
prodotti finanziari derivati, si otteneva
un rischio zero, o quasi.

Le grandi banche di Wall Street si
sono affidate, in maniera massiccia, ai
derivati, ricavandone ottime commissioni.

Venti anni dopo, entra in scena il
mercato immobiliare americano.

Con i tassi d'interesse ai minimi sto-

rici e con la sicurezza garantita dalle
formule dei derivati, e prodotti analoghi,
i mutui venivano offerti anche a chi,
all'evidenza dei fatti, non aveva le ga-
ranzie necessarie per ripagare il debito
contratto, nella convinzione che il valore
delle case cresceva sempre e, quindi,
chi comperava oggi, avrebbe sicuramente
guadagnato domani.

Il meccanismo si inceppa agli inizi
del 2007, e si blocca nell'agosto 2007.
I prezzi delle case incominciano a scen-
dere, e presto c'è chi si trova col mutuo
che vale più della casa. Qualcuno non
paga. Il flusso di denaro necessario a
onorare le cedole sui titoli legati
all'immobiliare e di cui banche, finanzia-
rie e anche stranieri si sono riempiti
(rendevano assai più dei titoli del Tesoro),
si prosciuga.

Incominciano le perdite ed il valore
dei titoli delle principali Banche interna-
zionali comincia a crollare.

Per evitare crisi sistemiche, i singoli
paesi europei si sono mossi, in maniera
abbastanza autonoma, ed i vari organismi
di categoria hanno messo in atto nuove
strutture idonee a proteggere i risparmi
dei clienti, oltre a rafforzare quelli già
esistenti.

Lo stesso Governatore della Banca
d'Italia, Mario Draghi, nell'audizione al
Senato in merito all'attuale crisi finan-
ziaria, ha ribadito che “una stima precisa
del valore di recupero dei titoli per i
risparmiatori è prematura a questo
stadio”, invitando le banche a non ab-
bandonare i propri clienti detentori di

titoli.
Per quanto riguarda le Banche di

Credito Cooperativo, esistono e sono
già funzionanti il Fondo di Garanzia
dei Depositanti, che tutela i depositi
dei clienti detenuti presso la banca, ed
il Fondo di Garanzia degli Obbliga-
zionisti, che garantisce le obbligazioni
emesse dalla banca e sottoscritte dalla
clientela.

Per rafforzare la stabilità e la sicu-
rezza del sistema delle Bcc in Italia, nello
scorso mese di Luglio, è stato costituito
il Fondo di Garanzia Istituzionale del
Credito Cooperativo, che avrà il man-
dato di prevenzione delle crisi di ogni
singola banca di credito cooperativo.

L'obiettivo del Fondo di Garanzia
Istituzionale del Credito Cooperativo è
quello di tutelare, in maniera completa,
la clientela delle Bcc, mirando alla sal-
vaguardia della liquidità e solvibilità
delle banche, mediante opportuni inter-
venti di sostegno alle banche.

In questo modo, il Fondo offre una
tutela globale per i risparmiatori
clienti delle Bcc, rappresentando, co-
me confermano i rappresentanti della
Federazione Nazionale delle Bcc, una
novità assoluta per il sistema bancario
nazionale.

Tutti i principali esperti di economia
e le maggiori testate giornalistiche hanno
confermato la grande stabilità del siste-
ma del Credito Cooperativo, per i limitati
rischi assunti nel corso degli ultimi anni
e per il carattere tradizionale dell'attività
bancaria svolta.

Come si difende il Credito Cooperativo:
il Fondo di Garanzia Istituzionale

I

La Crisi Finanziaria Internazionale
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La struttura finanziaria di un'impresa

L'importanza di scelte attente e consapevoli
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ella gestione delle imprese, e non
solo in quelle di maggiori dimensioni,
assume un rilievo sempre più signifi-
cativo una corretta analisi degli aspetti
finanziari; vale a dire la necessità di
adottare scelte volte a ricercare
un'adeguata struttura finanziaria.

La gestione finanziaria è stata e
viene ancora oggi messa, spesso, in
secondo piano rispetto ad aspetti più
operativi, amministrativi e commerciali
con il rischio di ripercussioni negative
sulla gestione economica prospettiva
e sul la  sana sopravvivenza
dell'azienda.

Logicamente gli aspetti finanziari
non possono essere disgiunti da quelli
economici in una visione complessiva
dell'impresa nel quale i profili reddi-
tuali, patrimoniali e finanziari si intrec-
ciano e si condizionano reciprocamen-
te. Come è noto un'impresa può
soddisfare il proprio fabbisogno finan-
ziario ricorrendo o al capitale proprio
o al capitale di credito; fabbisogno
finanziario che si ricollega alla neces-
sità di disporre di mezzi finanziari in
quanto, nella vita di tutte le imprese,
il sostenimento dei costi precede il
conseguimento dei ricavi, tale sfasa-
tura temporale comporta la necessità
per un'impresa di finanziarsi. Fabbiso-
gno finanziario che viene soddisfatto
ricorrendo principalmente al capitale
di credito poche volte ricorrendo, inve-
ce, al capitale proprio dimenticando il
ruolo molto importante dell'autofi-
nanziamento come forma di finanzia-

mento e come presupposto importante
per un consolidamento patrimoniale
dell'impresa, consolidamento che con-
sentirebbe, certamente, un trattamento
più vantaggioso allorché vengono ri-
chiesti dei finanziamenti.

L'autofinanziamento assume un
ruolo di primaria importanza in quanto
l'impresa, non soltanto in sede di co-
stituzione, ma anche nel prosieguo
dell'attività, deve potersi avvalere di

mezzi finanziari da impiegare stabil-
mente in ambito aziendale.
L'insufficiente livello di capitale proprio
comporta, di conseguenza, sia maggio-
ri difficoltà per accedere al capitale di
credito, o comunque un accesso a
condizioni meno vantaggiose, sia la
necessità di ricorrere a finanziamenti
più consistenti per sostenere gli inve-
stimenti, finanziamenti che, alla luce
di quanto sopra riportato, sarebbe più

difficile reperire nella quantità e se-
condo i tempi necessari con logiche
conseguenze negative sugli stessi pro-
grammi di investimento che subireb-
bero un logico ridimensionamento.
Pertanto appare pacifico affermare
che un'impresa, che si propone un
programma di sviluppo, non può pre-
scindere da forme di alimentazione
del capitale proprio.

In sostanza oggi più che mai, anche

sulla base delle più severe disposizioni
che regolamentano l'accesso al capi-
tale di credito, la patrimonializzazione
di un'impresa non può essere conside-
rata più un optional bensì una vera
esigenza per le imprese che intendano
espandersi che quindi devono sempre
trovarsi nella possibilità di disporre,
per il tramite di attente scelte finan-
ziarie, di mezzi investiti in maniera
permanente nell'impresa.

N



l bilancio semestrale della Ban-
ca di Credito Cooperativo Monte Pruno
di Roscigno e di Laurino è stato chiuso
con ottimi risultati, sia consuntivi sia,
e soprattutto, prospettici, nonostante
le avverse condizioni di mercato che
hanno caratterizzato l'intero periodo-
considerato.

Analizzando i dati con riferimento
al I semestre 2008, la banca, attra-
verso le proprie politiche di attenzione
al territorio e alle esigenze dei soci e
dei clienti, ha ottenuto un risultato
economico  estremamente soddisfa-
cente ed in linea con le previsione di
budget annuale.

L 'Uti le  semestrale per
l'esercizio 2008 risulta pari, infatti,
ad Euro 980 mila,  al  lordo

dell'imposizione fiscale, con previsioni
di ulteriore incremento per la fine
dell'anno in corso.

Il Patrimonio della Banca, grazie
all'ottimo risultato economico conse-
guito, si attesta, con riferimento al 30
giugno, su un valore di circa 16 milioni
di Euro.

L'apprezzabile risultato economico
semestrale consente di effettuare una
proiezione ben più soddisfacente con
riferimento all'intero esercizio 2008:
l'utile netto annuale, infatti, è stimato
superiore a 2 milioni di Euro, in au-
mento di oltre il 30%.

A livello di singole grandezze, buo-
na la crescita del Margine d'Interesse,
grazie ai trend di crescita dei saggi
d'interesse, e del Margine di Interme-

diazione, grazie al positivo andamento
delle commissioni su servizi; in leggero
aumento i costi operativi, tuttavia am-
piamente sotto il livello di budget
previsionale; l'imposizione fiscale gra-
va sull'utile lordo per una percentuale
pari ad oltre il 30%.

Le risultanze economiche e patri-
moniali della banca, con riferimento
al I semestre 2008, sono state il frutto
di ampio lavoro di squadra, che ha
coinvolto tutte le strutture aziendali e
che ha trovato nel rafforzamento pa-
trimoniale della banca il proprio scopo.

Il I semestre 2008 è stato, quindi,
un buon viatico per chiudere l'anno in
corso col pieno raggiungimento e, per-
ché no, col superamento dei dati di
budget previsti per l'anno in corso.

Boom per l'utile semestrale 2008
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Il risultato economico del I semestre 2008
conferma le attese di crescita
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egli ultimi anni, il Legislatore ha
introdotto una serie di norme volte
alla semplificazione e alla demateria-
lizzazione dello scambio di documenti
tra le imprese e la Pubblica Ammini-
strazione. Le norme emanate partono
dal concetto che, ormai, le nuove tec-
nologie sono ampiamente diffuse ed
accessibili a tutte le aziende ed hanno
raggiunto un livello di sicurezza tale
da poter sostituire lo scambio cartaceo
di documenti.

Due degli strumenti identificati
dal C.N.I.P.A. (Centro Nazionale Per
l'Informatica nella Pubblica Ammini-
strazione) sono la Posta Elettronica
Certificata (P.E.C.) e la Firma Digi-
tale. Attraverso l'uso di uno o di en-
trambi questi strumenti, è possibile
inviare e ricevere documenti elettro-
nici con piena valenza legale.

La Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) è un servizio di posta elettro-
nica che permette di ottenere la ga-
ranzia di ricezione da parte del desti-
natario e la garanzia dell'integrità del
messaggio inviato. Il problema princi-
pale dell'e-mail è la sua scarsa affi-
dabilità; a fronte della sua immedia-
tezza e versatilità, infatti, non
permette di  avere garanzie
sull'effettiva consegna del messaggio
al destinatario. Grazie alla P.E.C. tale
limitazione è superata e l'e-mail può
essere equiparata a tutti gli effetti ad
una raccomandata digitale. Il proce-
dimento si basa sull'esistenza  di sog-
getti autorizzati al trattamento dei

messaggi di P.E.C. (i c.d. gestori di
P.E.C.), autorizzati ad operare dal
C.N.I.P.A., che prendono in carico il
messaggio dal mittente, vi appongono
un ricevuta di presa in carico, e lo
consegnano al destinatario apponen-
do una ricevuta di consegna. Grazie
a questo meccanismo, ogni messaggio
è tracciabile dal momento della spe-
dizione fino a quello di consegna, che
si ha nel momento in cui il messaggio

viene depositato nella casella P.E.C.
del destinatario. Inoltre, i gestori P.E.C.
si occupano anche di certificare che
eventuali allegati all'e-mail non subi-
scano variazioni dal momento
dell'invio a quello della consegna.

Se la P.E.C. si occupa della spedi-
zione dei messaggi, la Firma Digitale
è uno strumento che serve a garantire
l'identità del mittente di messaggi e
documenti scambiati, al pari della
firma autografa.

Grazie alla Firma Digitale, un
documento acquisisce determinate
caratteristiche:

Autenticità: con un documento
firmato digitalmente si può essere
certi dell'identità del sottoscrittore;

Integrità: sicurezza che il docu-
mento informatico non è stato modi-
ficato dopo la sua sottoscrizione;

Non ripudio: il documento infor-
matico sottoscritto con firma digitale,
ha piena validità legale e non può
essere ripudiato dal sottoscrittore.

Per generare una firma digitale è
necessario utilizzare una coppia di
chiavi digitali asimmetriche, attribuite
in maniera univoca ad un soggetto

detto Titolare della coppia di chiavi.
La prima, chiave privata destinata ad
essere conosciuta solo dal Titolare,
è utilizzata per la generazione della
firma digitale da apporre al documen-
to; la seconda, chiave da rendere pub-
blica, viene utilizzata per verificare
l'autenticità della firma. La sicurezza
è garantita dalla impossibilità di rico-
struire la chiave privata (segreta) a
partire da quella pubblica, anche se
le due chiavi sono univocamente col-
legate. P.E.C. e Firma Digitale sono
utilizzate sempre più dalla Pubblica
Amministrazione per lo scambio di
documenti con le aziende e, assieme
alla Fattura Elettronica, costituiscono
i cardini del processo di e-government.
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La firma digitale
e la posta elettronica certificata
hanno valenza legale
Semplificati i rapporti tra aziende e pubblica amministrazione
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“L'America è una grossa malattia
come una macchia nera che si spande
e più tempo passa, più è grande”

uesti versi con cui una giovane
Giovanna Marini cantava la sua
esperienza americana (Vi parlo
dell'America, 1968) ben si adattano a
rappresentare il profondo malessere
che attanaglia i mercati finanziari,
sprofondati in una crisi che solo quan-
do sarà digerita potrà essere misurata
nella sua portata. Una crisi che è frutto
di uno stile di vita basato sull'indebi-
tamento e su consumi esasperati, che
impongono una crescita ossessiva,
dopata ed immune da scrupoli di sorta,
oltre che delle alchimie di moderni
Mida capaci, finché tutto procede
normalmente, di riuscire a trasformare
in oro ogni vile sostanza. Un sistema
che si riteneva tanto perfetto da su-
perare quasi disinvoltamente il disa-
stro delle Twin Towers per poi, ironia
della sorte, implodere fragorosamente.
Ma anche un sistema che, con buone
probabilità, quando la burrasca sarà
passata, risorgerà dalle sue ceneri
come una novella Fenice, per ritornare,
come declamava Petrolini, più grande
e più forte che pria.

Nel frattempo, tra il panico spesso
fomentato dai mezzi di informazione,
e gaffe (voglio sperare) di qualche
illustre personaggio che evoca banche
senza computer e soldi sotto il matto-
ne, è in corso la gara a chi la spara

più grossa per venire in soccorso ad
un sistema finanziario al quale non si
riesce, o non si vuole, imporre regole
inderogabili e controlli efficaci. Si
riuscirà a venirne fuori, se ne può
essere convinti, ma con gli speculatori
che sghignazzano, i risparmiato-
ri/investitori con le ossa rotte e grandi

banche salvate da denaro pubblico
elargito a piene mani da quelli che
fino ad ieri erano i campioni del lais-
sez-faire, presto convertitisi ad un
sistema che è stato ben definito so-
cialismo per ricchi (in soldoni: quando
tutto funziona, al privato i profitti;
quando va male, al pubblico le rogne).
Quante risorse sottratte, con l'alibi
dell'apocalisse incombente, a ben
altre emergenze per cui si tengono
rigorosamente serrati i lacciuoli della
borsa!

Ora, mentre attendiamo impazien-
temente di poter ragionare col senno
di poi, ci auguriamo che oltre il placet

a spandere pubblico denaro, qualcuno
(l'Europa) riesca anche a pretendere
ed imporre quelle regole stringenti
che sole possono tutelare gli investi-
tori (i risparmiatori puri hanno già
buone tutele, che vanno rafforzandosi).
Troppi soggetti non sono più credibili
nel ruolo del buon samaritano: le agen-

zie di rating, le società che certificano
i bilanci, altri che dovrebbero essere
garanti della regolarità del gioco, e
che troppo spesso sono giocatori a
loro volta, in palese conflitto di inte-
resse. Non dobbiamo pretendere (non
ha senso) che gli investimenti siano
assolutamente sicuri e che nessuno
perda; quello che ci occorre è invece
esser certi non si giochi una partita
truccata.

E infine auguriamo all'America di
lasciarsi alle spalle non tanto la crisi,
ma soprattutto quel rozzo manichei-
smo che tanto danno ha fatto, in questi
ultimi anni, a se stessa e al mondo.

Risollevarsi dalla crisi
invocando nuove regole
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Con il malessere dei mercati finanziari
anche la credibilità viene meno
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T E S T I M O N I A N Z E

La Spinelli Group viene costituita nell'anno 1999 come società
di persona, grazie a un'idea nata in famiglia e ad una successiva e
attenta indagine di mercato è composta da due sorelle: Franca
l'amministratrice della società e Cecilia, coadiuvate dai rispettivi
mariti Pino e Giuseppe. La nostra produzione attualmente è concentrata
esclusivamente sulle cassette per imballaggio delle mozzarelle per i

caseifici, ma i nostri impianti ci permettono anche di poter entrare nel
settore dell'edilizia, agricolo, ittico, o imballaggi industriali. L'attività
è iniziata nell'ottobre 2003, abbiamo la certificazione ISO 9001 ed
occupiamo 12 dipendenti. La nostra azienda è la seconda nella provincia
di Salerno che produce cassette per le mozzarelle in polistirolo, ed
essendo il mercato del polistirolo molto flessibile anche con altri
prodotti, la società ha deciso a breve di investire anche nel settore
ittico.

BancAmica perchè… ci ha dato la possibilità di crescere
sostenendoci nelle nostre necessità ed esigenze. Attenta nella realtà
territoriale e sempre vicina alle aziende, ha dimostrato con la profes-
sionalità e disponibilità dei propri impiegati, sempre cordiali e disponibili
verso i clienti, di essere un punto di riferimento e di fiducia. Ci ha
sempre affiancato e sostenuto nei momenti difficili ed è sempre
disponibile e pronta ad aiutarci e supportarci per una sempre e più
proficua collaborazione. Possiamo dire che effettivamente la “vostra
è una banca differente”.

Franca Spinelli

La MPR nella storia
delle “nostre” imprese

“Banca Amica” perché...

   L'impresa Geo. Cos. S.r.l. con sede in via IV Novembre 31 a
Roscigno è stata fondata nel 2005 e da allora ha svolto un'intensa
attività professionale. Nel corso degli anni  ha realizzato strutture in
c.a., acciaio e coperture in legno lamellare, rotatorie, piazze ed arredo
urbano.

   L'impresa è in grado di soddisfare queste richieste grazie alla
elevata esperienza accumulata durante la realizzazione di particolari
lavori. La rapida crescita dell'azienda è il frutto dell'applicazione dei
valori d'impresa da sempre ispirati ad un modello di sviluppo innovativo
e con forte orientamento verso la qualità e serietà.

Banca Amica perché… l'alta specializzazione acquisita è stata
ottenuta grazie alla preparazione del titolare e dei suoi 15 collaboratori,
alle attrezzature sempre adeguate agli scopi e al continuo aggiornamento
dei materiali e in modo particolare alla disponibilità della BCC di
Roscigno e Laurino nella persona del Direttore Michele Albanese e
collaboratori. Siamo convinti che più dei numeri e dei bilanci contino
le persone.

L'Amministratore Unico
Geom. Francesco CRISCI

La VIBEN nasce nel 1957 fondata dall'attuale amministratore
Vincenzo Benvenga come azienda artigiana per la produzione di

camicie. Nel 1974 si trasferisce nell'attuale capannone industriale a
Sala Consilina (SA). Con il passare degli anni, con l'impiego di macchinari
altamente innovativi, con la cura e la tradizione di sempre, si è arrivati
ad oggi con la produzione qualificata di camicie da uomo, donna, anche
su misura rivolte ad un mercato medio alto. Negli anni 80 iniziano le
prime esportazioni all'estero ed attualmente il 40% del prodotto viene
esportato verso USA - INGHILTERRA - VENEZUELA - CINA - MESSICO
- GIAPPONE . Il 60% rimanente viene distribuito sul territorio Italiano.
Punti vendita diretti sono a Sala Consilina in Via Tressanti,105 e a
Salerno al Corso Garibaldi,108

Banca Amica perché… per l' ampia disponibilità dimostrata
ad affrontare e risolvere i problemi delle aziende locali, che operano
sul territorio del Vallo di Diano, aiutandole a crescere e svilupparsi.



opo otto anni di opposizione ferma
verso le sedicenti “Guide Europee”
(aziende che a fronte di contratti ingan-
nevoli pretendono il pagamento di ser-
vizi mai richiesti) e grazie alle numerose
petizioni inviate, l'Osservatorio Aziende
(OA) è approdato al Parlamento Eu-
ropeo.

Nella seduta del 26 maggio scorso,
in qualità di esperto per l'Italia dei fatti
riguardanti queste guide, quale ideatore
di OA sono stato ascoltato dai membri
della Commissione sulle Petizioni
del Parlamento Europeo con sede a
Bruxelles in Belgio. Sul sito
www.osservatorioaziende.it vi è un

estratto video dell'intervento.
Ad oggi l'Osservatorio Aziende ha

scoperto la condotta “al limite della
legalità” di ben nove sedicenti “Guide
Europee”, con sedi distribuite in vari

paesi dell'Unione Europea. L'ultima
guida segnalataci ha addirittura la sua
sede in Messico.

Il metodo usato è sempre lo stesso:
vengono inviati via posta ordinaria dei
contratti ingannevoli (che si spacciano
per semplici moduli di raccolta dati
gratuiti, già considerati ingannevoli
dall'Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato Italiano -
www.agcm.it) e si resta in attesa che
qualcuno in azienda lo firmi e lo rispe-
disca al mittente.

Successivamente partono numerosi
solleciti di pagamento ed in alcuni casi
perfino chiamate intimidatorie da parte

di sedicenti legali di queste strutture,
al fine di arrivare ad un “compro-
messo”.

Il modus operandi di queste guide,
collaudato nel tempo ed a quanto pare

anche molto redditizio, ha portato alla
nascita di nuove guide.

Grazie al sito Osservatorio Aziende,
numerose aziende sono venute a cono-
scenza di questa truffa ed hanno potuto
risparmiare somme cha variano dai
1000 ai 3000 euro!

Ad oggi OA conta oltre 2.267 e-
mail di aziende registrate che si trova-
no in questa incresciosa situazione ma
il numero e spaventosamente sottosti-
mato rispetto alla reale diffusione del
fenomeno.

Simon Busuttil
-www.simonbusuttil.eu (Membro del
Parlamento Europeo), responsabile in
carica per la nostra petizione, in
un'intervista ha chiaramente identifica-
to il fenomeno come truffa.

Ora non resta che attendere, anche
se dalla riunione del 26 maggio era
subito chiara l'impossibilità di poter
agire con azioni dirette verso queste
aziende a causa delle diverse legisla-
zioni presenti nei paesi dell'Unione
Europea. Siamo comunque fiduciosi
che il PE riuscirà a breve a fermare
queste guide o quanto meno ad offrire
uno strumento legale che tuteli le azien-
de.

Sei sicuro di non aver sotto-
scritto anche tu uno di questi mo-
duli?
Visita www.osservatorioaziende.it tro-
verai tutte le interviste video, i dati
raccolti e un elenco aggiornato delle
guide da tenere “sotto osservazione”.

Partner per le soluzioni internet
della Bcc Monte Pruno

ADIVA soluzioni internet
www.adivadesign.it
info@adivadesign.it
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Meglio non firmare quei contratti-truffa
che hanno ingannato molti
D

L'Osservatorio Aziende è approdato
al Parlamento Europeo
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Teatro di Laurino- Presentazione
del Libro di Luciano Pignataro

Domenica 15 giugno, presso il Te-
atro Comunale di Laurino, si è svolto
un convegno, durante il quale è stato
presentato il libro di Luciano Pignataro
“Le ricette del Cilento e del Parco
Nazionale Cilento-Vallo di Diano”.
La manifestazione, coordinata dal socio

Geppino D'Amico, dopo i saluti del
Sindaco Gaetano Pacente, del Diret-
tore Generale della BCC Michele Al-
banese e del Presidente del Circolo
Aldo Rescinito, ha registrato
l'intervento del Consigliere Regionale
Donato Pica e di Corrado Matera,
Vice Presidente del Parco Nazionale
Cilento-Vallo di Diano.

Sono seguiti gli interventi del dott.
Angelo De Vita Direttore del Parco,
del prof. Pasquale Persico su
“l'alimentazione come identità” e di
Enzo Crivella, fiduciario Slow Food
per Sapri-Vallo di Diano su ”l'alimenta-
zione come economia”.

È seguito, nel Palazzo Ducale di
Laurino, un buffet con prodotti tipici e
con vino offerto dalla Azienda Agricola
Cobellis di Vallo della Lucania.

Il Convegno è stato organizzato col

patrocinio del Parco Nazionale Cilento-
Vallo di Diano.

Reggia di Caserta- Commedia mu-
sicale “ The Cats”- 28 giugno 2008

50 persone, tra soci del Circolo e
della Banca, ed altri amici hanno par-
tecipato al viaggio organizzato per la
Reggia di Caserta, dove hanno assistito
all'interessante e famoso spettacolo
musicale.

Corso formazione in Scienze
dell'Espressione e Tecniche Rela-

zionali- maggio giugno 2008

Sabato 30 giugno, presso la Sala
Riunioni della Leonardo Costruzioni di
Sant'Arsenio, si è concluso il Corso di
Formazione in Scienze dell'Espressione
e Tecniche Relazionali, organizzato dal
Circolo, unitamente all’Associazione
Culturale “Luigi Pica”.

Alla manifestazione hanno parte-
cipato il Sindaco di Sant'Arsenio dott.
Arsenio Pecora, il Dott. Antonio
Pandolfo dirigente della BCC MPR ,
nonchè familiari ed amici dei parteci-
panti al Corso.

Il Corso si è svolto per circa due
mesi e per un totale di 24 ore presso
gli stessi locali della Leonardo Costru-
zioni, messi gentilmente a disposizione
dal socio Pietro Sacco, titolare
dell'azienda, ed ha compreso lezioni
teoriche e pratiche, tese a correggere
le più vistose carenze comunicative,

a sviluppare una coscienza delle po-
tenzialità psico-fisiche inespresse a
tutto vantaggio della creatività e della
ricaduta formativa del progetto. Inoltre,
il corso è servito ad approfondire le
tecniche e le teorie della corretta di-
zione e della ortofonia, a costruire
un'estetica del linguaggio rivolta anche
a cercare di correggere le cadenze
dialettali più vistose ed a migliorare
la pronuncia, a valorizzare la mimica
gestuale e facciale, a superare i blocchi
emotivi per sconfiggere la timidezza.

Dopo il saluto introduttivo del Pre-
sidente dott. Aldo Rescinito, sono se-
guiti gli interventi del Coordinatore del
Corso dott. Antonio Libretti e del

Prof. Gennaro Colangelo, Direttore
e Docente del Corso, il quale si è sof-
fermato sulle varie tappe del percorso
didattico, ma soprattutto sul ruolo
importante svolto dal gruppo dei par-
tecipanti, che, pur alquanto eterogeneo
per interessi e professioni, ha dimo-
strato impegno, costanza e serietà
durante tutta la durata del processo
formativo.

La manifestazione si è conclusa
con la consegna degli attestati di par-
tecipazione e con la foto di rito che di
seguito pubblichiamo.
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Il Circolo
Banca Monte Pruno
è sempre più presente nel territorio
Eventi e manifestazioni che coinvolgono tutti i Soci e non solo
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Dal 7 al 14 settembre 2008- Setti-
mana termale a Riccione, con vi-
sita a San Marino, Ravenna, San
Leo, Gradara e, sulla via del ritor-

no, al Santuario di Loreto

Domenica 21 settembre - visita
alla Fiera del Levante di Bari

Sabato 18 ottobre -Certosa di Pa-
dula- Convegno sul tema “Ruolo
del volontariato nel territorio”

Questo il tema del convegno che
si è tenuto il 18 ottobre scorso nell'aula
consiliare della Certosa di Padula per
iniziativa del Circolo BancaMontePruno

alla presenza di un foltissimo pubblico.
Dopo il saluto del presidente del Cir-
colo, Aldo Rescinito, del vice sindaco
di Padula, Paolo Imparato, e del di-
rettore generale della BCC Montepruno
di Roscigno e di Laurino, Michele Al-
banese, sono interventi i rappresen-
tanti di alcune associazioni di volonta-
riato che operano nel territorio. Ha
coordinato gli interventi il giornalista
Giuseppe D'Amico.

Per l'U.N.I.T.A.L.S.I (Unione Nazio-
nale Italiana Trasporto Ammalati a
Lourdes e Santuari Internazionali) è

intervenuto il presidente regionale
Francesco La Palombara il quale si è
soffermato sull'attività svolta nel corso
degli anni (l'UNITALSI è stata fondata
nel 1903 ed oggi è presente in tutte
le diocesi italiane) ed ha poi sostenuto
che “il volontariato ti cambia la vita e
che c'è un lato spirituale da cui non si
può prescindere “.

Circa 30 anni di attività ha invece
l'A.M.A.S.I. (Associazione Mariana
Assistenza Sollievo Infermi) rappresen-
tata dal presidente Alfonso
D'Antuoni il quale ha ricordato che
l'Associazione, presente in Campania
e in Basilicata, a Salerno può contare
su 32 soci effettivi più i volontari e si
mantiene in vita mediante autofinan-
ziamento. Un momento di particolare
commozione si è avuto allorquando
l'assistente spirituale dell'associa-
zione, Don Franco Maltempo, ha
consegnato una targa alla signora An-
na Barone di Sant'Arsenio in memoria
del giovane figlio, Nico Spinelli,
scomparso circa due anni fa.

Della Caritas e dell'Associazione
Una speranza onlus ha parlato, invece,
Don Vincenzo Federico il quale ha
comunicato, tra l’altro, che la Caritas
ha ottenuto dalla Regione Campania
l'accreditamento per gestire una Resi-
denza Sanitaria Assistita.

Per l'A.V.O. (Associazione Volontari
Ospedalieri) del Golfo di Policastro,
(50 volontari che operano presso
l'Ospedale dell'Immacolata di Sapri),
è intervenuta la presidente Livia Ga-
lasso: l'AVO è una realtà in tutta Italia
potendo contare su 250 sezioni con

oltre 27.000 iscritti.
Ha concluso i lavori il Vescovo di

Teggiano-Policastro, Mons. Angelo
Spinillo, il quale dopo essersi soffer-
mato sull'importanza di Lourdes ha
esaltato il ruolo del volontariato ed ha
poi aggiunto che “abbiamo bisogno di
gente buona considerato che di gente
che sta bene e combina guai ne abbia-
mo già tanta. Oggi il volontariato è
indispensabile perché è un modo per
entrare nella realtà”. Quindi, anche in
considerazione dei risultati ottenuti il
5 gennaio scorso, ha preannunciato la
volontà di organizzare anche in occa-
sione delle festività di fine anno, un
nuovo incontro con gli Amministratori
locali e con le Associazioni del com-
prensorio, per riaffrontare il tema del
“Bene Comune”.

Dal convegno sono scaturiti alme-
no due risultati positivi: i presenti
hanno potuto conoscere meglio le as-
sociazioni di volontariato che operano
sul territorio in silenzio e con notevole
impegno; le associazioni, invece, hanno
accolto la proposta avanzata dal diret-
tore della BCC, Michele Albanese, di

dare vita ad una Federazione delle
Associazioni di Volontariato del terri-
torio, impegnando la Banca a sostene-
re le spese di costituzione e di avvia-
mento delle relative attività.
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a legge 24 dicembre 2007, n. 244,
la finanziaria per il 2008, ha prorogato
 fino al 31 dicembre 2010  il termine
 per fruire della detrazione del 36 per
cento delle spese per le ristrutturazioni
edilizie e  le agevolazioni fiscali del
55 per cento per le spese che i contri-
buenti sostengono per il risparmio
energetico, con importi massimi va-
riabili a seconda della tipologia  di
intervento previsto.

Occorre rilevare che la normativa
fiscale in materia di riqualificazione
energetica, nel quadro delle più gene-
rali misure di politica energetico-
ambientale, è finalizzata a promuovere
il miglioramento delle prestazioni
energetiche degli edifici esistenti at-
traverso l'attribuzione di un beneficio
che è riferibile  agli utilizzatori  degli
immobili oggetto degli interventi.
L'agevolazione non è limitata alle sole
persone fisiche ma può essere usufru-
ita da una serie molto ampia di sog-
getti, anche nell'ambito di attività di
impresa.

Si tratta di riduzioni dall'IRPEF,
imposta sul reddito delle persone fi-
siche, e dall'IRES, imposta sul reddito
delle società, concesse  per interventi
che aumentino il livello di efficienza
energetica degli edifici esistenti e che
riguardano, in particolare, le spese
sostenute per la riduzione del fabbi-
sogno energetico, per il riscaldamento,
il raffreddamento, la ventilazione,
l'illuminazione, il miglioramento ter-
mico dell'edificio, finestre comprensi-

ve di infissi, coibentazioni, pavimenti,
l'istallazione di pannelli solari, la so-
stituzione di impianti di climatizzazione
invernale.

Le spese per le quali è possibile
fruire della detrazione comprendono
sia i costi per i lavori edili connessi
con l'intervento di risparmio energeti-
co, che quelli per le prestazioni pro-
fessionali, necessarie sia per la rea-
lizzazione degli interventi agevolati
che per acquisire la certificazione
energetica richiesta  per fruire del
beneficio.

L'esclusione degli edifici di nuova
costruzione risulta coerente con la
normativa di settore adottata  a livello
comunitario in base alla quale tutti i

nuovi edifici sono assoggettati a pre-
scrizioni minime della prestazione
energetica in funzione  delle locali
condizioni climatiche e della tipologia.

Per fruire dell'agevolazione fiscale
 sulle spese energetiche, a pena di
decadenza dal beneficio, è necessario
acquisire: l'asseverazione che consen-
te di dimostrare  che l'intervento rea-
lizzato è conforme ai requisiti  tecnici
richiesti, l'attestato  di qualificazione
energetica che comprende i dati rela-

tivi all'efficienza energetica propri
dell'edificio e la scheda informativa
relativa agli interventi realizzati.
L'asseverazione, l'attestato di qualifi-
cazione energetica e la scheda infor-
mativa devono essere rilasciati da
tecnici abilitati alla progettazione di
edifici  ed impianti nell'ambito delle
competenze  ad essi attribuite dalla
legislazione vigente, iscritti ai rispettivi
albi e collegi professionali: ingegneri,
architetti, geometri, periti industriali,
dottori agronomi, dottori forestali e i
periti agrari.

La detrazione d'imposta del 36 per
cento per gli interventi di recupero
edilizio non è cumulabile con le age-
volazioni previste per i medesimi in-

terventi dalle disposizioni finalizzate
al risparmio energetico. Pertanto, nel
caso in cui  gli interventi realizzati
rientrino sia nelle agevolazioni previ-
ste per il risparmio energetico che in
quelle previste per le ristrutturazioni
edilizie, il contribuente potrà fruire
per le medesime spese, soltanto
dell'uno o dell'altro beneficio fiscale,
rispettando gli adempimenti  specifi-
camente previsti in relazione a ciascu-
na di esse.
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Le agevolazioni fiscali per il
risparmio energetico
Una normativa che interessa anche l'attività d'impresa
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Il Presidente di Feder-
casse, Alessandro Azzi,
è stato nominato il 9 luglio
scorso a Roma, nell'ambito
del Consiglio che si è tenuto
a conclusione della As-
semblea annuale, Vice
Presidente della Associa-
zione Bancaria Italiana. È
la prima volta che un
esponente del sistema del

Credito Cooperativo va a ricoprire questo importante
incarico all'interno della Associazione delle banche italiane.
riferendosi ai recenti dati della Banca d'Italia, per i quali
negli ultimi dieci anni sono state proprio le banche cosid-
dette "minori" a presentare performance di crescita espo-
nenziale, Azzi ha sottolineato l'importanza di quel "plura-
lismo bancario" che è garanzia stessa di crescita del
sistema, a vantaggio soprattutto delle famiglie e delle
piccole e medie imprese, ossatura economica del Paese.

Più sereni i viaggi in autostrada con il “telepass”. Le
lunghe code in fila al casello per pagare il pedaggio

quest'estate sono
state evitate grazie
al “telepass” che
la Bcc Monte Pru-
no di Roscigno e di
Laurino ha messo
a disposizione dei
clienti in tutte le

sue filiali. Lo strumento elettronico di pedaggio autostradale
è frutto di una convenzione della “Monte Pruno” con
Autostrade per l'Italia. Ogni cliente titolare di un conto
corrente, ha potuto ritirare in banca il telepass, senza la
necessità di doversi recare al Punto Blu del casello di
Mercato San Severino in provincia di Salerno.

Credito Cooperativo. Dal 2004, e a prescindere dalla
garanzie previste con il recente provvedimento del governo,
le Banche di Credito Cooperativo, e le casse rurali (442 in
tutta Italia), grazie all'esistenza del Fondo di Garanzia

degli Obbligazionisti, offrono una TUTELA DOPPIA ai
clienti e depositanti rispetto a quella delle altre banche.
Il Fondo di Garanzia dei depositanti, istituito nel 1997,
garantisce, alla pari di quanto avviene per il resto del
sistema bancario, i titolari di conti correnti e depositi
bancari entro il limite massimo di legge di 103 mila euro.

 Dal gennaio 2005 è cooperativo anche il fondo di
garanzia degli Obbligazionisti. Offre un'ulteriore garanzia
individuale di 103 mila euro per i possessori di obbligazioni
(non strutturate) emesse dalle Banche di Credito Coope-
rativo. Allo scorso 31 agosto il Fondo aveva garantito oltre
7 mila emissioni per un valore superiore ai 31 miliardi di
euro. (Quotidiano “Milano Finanza” del 18 ottobre 2008,
p. 10)

Iccrea Holding S.p.A., capogruppo bancaria del
Credito Cooperativo e membro del Gruppo europeo UNICO
BANKING GROUP, ha partecipato all'iniziativa varata
dal consorzio europeo che prevede un'intesa tra i suoi 8
membri (oltre ad Iccrea Holding, anche Credit Agricole,
DZ Bank, Pohjola Bank, Rabobank, Raiffeisen Zentralbank,
Banco Cooperativo Espanol e Raiffeisen Schweiz) per
garantire il sostegno reciproco sul mercato inter-
bancario. Tutti i membri di UNICO potranno beneficiare
della reciproca concessione di linee di credito, non garan-
tite, di durata fino a 3 mesi. Sarà Iccrea Banca, l'Istituto
Centrale del Credito Cooperativo controllato da Iccrea
Holding, a partecipare a livello operativo all'iniziativa che,
complessivamente, prevede la messa a disposizione da
parte di tutte le banche coinvolte di somme liquide fino
a 15 miliardi di euro.

Iccrea Holding SpA è la Capogruppo del Gruppo
bancario Iccrea, che riunisce le aziende che offrono prodotti
e servizi per la clientela di elezione delle Banche di Credito
Cooperativo (BCC-CR): piccole e medie imprese (corporate)
e famiglie (retail). Il Gruppo bancario UNICO è stato
fondato da 6 banche cooperative europee nel 1977. Gli 8
membri che vi fanno parte (Iccrea Holding, Credit Agricole,
DZ Bank, Pohjola Bank, Rabobank, Raiffeisen Zentralbank,
Banco Cooperativo Espanol e Raiffeisen Schweiz). Insieme
garantiscono prodotti e servizi per 100 milioni di clienti
attraverso i loro 40.000 sportelli in Europa.
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Dal “mondo” del Credito Cooperativo
tante news!
Alessandro Azzi nuovo Vice Presidente dell'ABI



Prosegue, costantemente, la formazione continua da parte
di Sef Consulting, società di formazione del Credito Cooperativo,
a favore dei dipendenti della Banca Monte Pruno.

Riprendendo una tradizione molto interessante degli scorsi
anni, Sef Consulting ha organizzato due Miniconferenze su
temi attuali di formazione per dirigenti e personale delle Bcc,
al fine di migliorare i flussi di lavoro svolti verso importanti
obiettivi di crescita aziendale.

In tale direzione, Sef Consulting ha organizzato, nella
splendida isola di Ischia dal 27 al 28 giugno scorso, la Mini-
conferenza dal titolo “Cliente e Organizzazione: una opportunità
per la BCC. Come coniugare Efficacia ed Efficienza”.

Il tema principale della conferenza è stato il seguente:
Clienti soddisfatti, personale motivato, banca profittevole:
non è un sogno, ma i risultati ottenuti dalle aziende di servizi
che hanno applicato un approccio manageriale innovativo
denominato Lean Solution, soluzione organizzativa nata,
specificatamente, per rendere i servizi efficaci ed efficienti,
che può diventare un prezioso strumento di crescita per tutte
le BCC, già caratterizzate da una forte attenzione e valorizza-
zione del cliente/socio.

Successivamente, dal 12 al 13 settembre scorso, Sef ha

organizzato, nella particolare cornice di Mondello (Palermo),
una Miniconferenza dal titolo “Che spettacolo… la formazione
innovativa”.

Tema della conferenza è stato continuare a proporre temi
manageriali innovativi, mantenendo l'impegno preso durante
la precedente miniconferenza di Ischia, illustrando alcune
metodologie creative per sviluppare capacità e comportamenti,
sia individuali che di squadra.

Per la banca hanno partecipato, ad entrambi gli appunta-
menti, il Direttore Michele Albanese ed i dipendenti Cono
Federico ed Antonio Pandolfo.
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SEF CONSULTING

Soci e famiglie in viaggio anche nel 2008  …con la Banca Monte Pruno

Continuano le attività di socializzazione organizzate dalla
Banca a favore dei propri soci
e clienti; come ormai consolidata
consuetudine annuale, anche
nel 2008 la Banca Monte Pruno
ha organizzato un viaggio
all'estero, riservato, in modo
particolare, ai componenti della
propria base sociale.

All'insegna del motto
“Conoscersi e conoscere”, circa
70 persone, fra soci e clienti
hanno partecipato al viaggio a Berlino, capitale della Germania
unita, dal 21 al 26 agosto scorso.

Il viaggio, voluto fortemente dal Consiglio di Amministra-
zione, rappresenta un'occasione unica per favorire la conoscenza

e la familiarità fra i soci della banca, provenienti da luoghi
molto distanti e da diverse
esperienze; conoscersi e allar-
gare le proprie relazioni con
persone che, altrimenti, non si
sarebbero incontrate, favori-
scono sia una maggiore consa-
pevolezza dell'essere soci di
un'unica banca, sia un momento
per incrementare, magari, la
propria attività economi-
co/imprenditoriale, attraverso

nuovi contatti.
Il tutto realizzato nell'ambito di un periodo di relax

all'insegna della scoperta delle bellezze architettoniche di una
città più affascinanti dell'intero panorama turistico europeo.

Formazione Continua per la Banca Monte Pruno
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Teggiano. All'interno del castello medioevale “Macchiaroli”
dal 30 ottobre al 4 novembre scorso si è tenuta con successo
“Teggiano Antiquaria” la Mostra Nazionale
dell'Antiquariato e del Collezionismo. La proposta  lanciata
alla cerimonia  inaugurale dalla madrina dell'XI edizione Ramona
Badescu è stata quella di un gemellaggio culturale tra due siti
riconosciuti dall'Unesco come Patrimoni Mondiali dell'Umanità:
Teggiano e il Delta del Danubio. L'assessore provinciale, Gaetano
Arenare ed il vice presidente dell'Ente Parco, Corrado Matera

hanno assicurato che si impegneranno per concretizzare il
gemellaggio culturale proposto dalla Badescu. Il giornalista Rai
Attilio Romita era il gran cerimoniere di “Teggiano Antiquaria”.
Presenti fra gli altri: Mario Andresano C.A.S.A. di Salerno, il
consigliere regionale Donato Pica, l'assessore provinciale
Angelo Paladino, il direttore generale della “Monte Pruno”
Michele Albanese, il sindaco Michele Di Candia. Numerosi
i pezzi esposti nel castello: dalle consolle napoletane in noce
nazionale Luigi Filippo, ad una scultura in bronzo “raspinata” a
mano e realizzata da Vincenzo Gemito. In particolare al piano
terra dell'antico maniero, vi era la sezione collezionisti, con una
esposizione di numismatica  a cura di uno fra i maggiori cultori
europei in materia, il tedesco Jorg Reichenberger. Fra le
novità dell'XI edizione, da sottolineare l'antiquariato cinese con
tre armature samurai (periodo Edo, Showa e Taisho) e le foto
d'epoca dell'attrice Gina Lollobrigida.

Torre Orsaia. La manifestazione d'inaugurazione della
struttura medica attrezzata con defibrillatore tenutasi l'11 ottobre
scorso presso gli impianti sportivi comunali è stata organizzata
dal Club “Calcio Amatori Torre Orsaia” in collaborazione con la
Scuola Calcio Gaetano Romanelli ed il patrocinio del Comune
ed il contributo volontario  della Bcc Monte Pruno di Roscigno
e di Laurino.

San Rufo. Il 20 settembre scorso presso il Centro Sportivo
Meridionale si è tenuta l'apertura dell'impianto rinnovato ed
una piacevole “giornata dello sport” basata sullo svolgimento
delle attività sportive all'interno della struttura: tornei di tennis
amatoriali, sessioni di fitness e acquagym, danze latino-
americane, giochi e animazioni per bambini. Intenso il programma
delle attività 2008/2009 della neo-costituita società sportiva
dilettantistica Metasport, facente parte del gruppo del Con-
sorzio Bacino Salerno/3 alla quale sono stati affidati in gestione
la piscina ed i campi da tennis del Centro.

Teggiano. Il 30 agosto scorso presso la frazione S. Marco,
 si è tenuta la prima edizione della “Festa della Legalità” sul

tema: “Dal rosso sangue al rosso Pomodoro. La legalità cambia
la percezione dei colori”. Un'iniziativa che vede impegnati molti
ragazzi dell'associazione nell'opera di sensibilizzazione alla
legalità. L'evento patrocinato fra gli altri dal Presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano ha potuto contare sulla
preziosa testimonianza del prete anticamorra don Luigi Merola.
Presenti al convegno che ha concluso la giornata anche il questore
di Salerno Vincenzo Roca, il consigliere regionale Donato
Pica, l'assessore provinciale Angelo Paladino, il sindaco di
Teggiano Michele Di Candia, il direttore della “Monte Pruno”
Michele Albanese e don Andrea La Regina, presidente della
fondazione antiusura Nashak di Teggiano. A questi ultimi è stato
riconosciuto il Premio Legalità per l’anno 2008.

Sant'Arsenio. Si è tenuta dal 22 al 24 agosto scorso la
manifestazione “Voci dal Sud” a cura dell'omonima associazione
che ha visto come da programma lo special event del 27 agosto

A B I T A R E  I L  T E R R I T O R I O

Le tante attività ed iniziative
che hanno “animato”
le diverse realtà locali



dedicata al tema dell'interculturalità con i concerti di “Max
Gazzè”, “Etnorchestra”, “CoSKa” e dei “Sud Sound System”.

Marsico Nuovo. L'Associazione Teatrale Culturale Marsi-
cana presieduta da Maria Luisa Barbante, il 22 agosto scorso
ha organizzato il “Festival degli artisti di strada e dei prodotti
tipici” per la diffusione dell'arte e del teatro di strada nella
regione Basilicata, la valorizzazione delle tradizioni, della cultura
e della gastronomia locale.

San Pietro al Tanagro. L'Associazione culturale “I Mulini
in Festa” nei giorni 17-19 agosto scorso  ha rinnovato
l'appuntamento con l'omonima manifestazione giunta quest'anno

alla quinta edizione. I mulini risalgono ai primi anni dell'Ottocento
e se ne trova traccia tra i Decreti Reali emessi da Gioacchino
Murat, Re del Regno di Napoli e custoditi presso l'Archivio di
Stato di Salerno. Un mix di ricchezza ambientale e storia per
promuovere in chiave turistica il territorio.

Atena Lucana. Presso l'Hotel Magic dal 10 al 19 agosto
scorso ha avuto luogo la manifestazione Italo-Bavarese “La
Festa della birra” organizzata dalla “New Millennuim” soc.

coop. arl di Atena Lucana Scalo in sinergia con il Magic. Le
serate sono state allietate da musica e spettacolo bavarese.
Scopo della festa è stato quello di far vivere ai tanti abitanti del
Vallo di Diano e delle zone limitrofe, uno scorcio di cultura
tipicamente bavarese ma anche e soprattutto di tendere verso
una sempre più forte integrazione tra i vari paesi dell'Unione
Europea e nel caso specifico della Germania e dell'Italia.

Laurino. Il 17 agosto scorso si è tenuta una gara individuale
di pesca alla trota a cura del Circolo pescatori sportivi
“Gorgonero”. L'iniziativa ha preso il via nel lontano 1980.

Campora. Si è tenuta dal 18 al 20 agosto scorso la manife-
stazione enogastronomia “Festa della carne e caciocavallo alla
brace” a cura dell'Associazione culturale “Archè”.

Roccagloriosa. L'Associazione teatrale “SI PARIO
2004” dopo quattro anni di lavoro e di rappresentazioni teatrali
nel periodo natalizio ha organizzato dall'11 al 14 agosto scorso
presso il locale Istituto scolastico una manifestazione “Teatro
e non solo!!”, ospitando nel corso dell'iniziativa due compagnie,
una di Pontecagnano e l'altra di Sassano.

Teggiano. Come da tradizione si sono svolti dall'11 al 23
Agosto nella “Città di Diano”, i festeggiamenti per le nozze di
Antonello Sanseverino, Principe di Salerno e Signore di Diano,
con Costanza, figlia di Federico da Montefeltro, grande Duca

di Urbino. Correva l'anno di grazia 1480 quando questo evento
straordinario per l'epoca scrisse una pagina indelebile nella
storia della città di Teggiano e del sud Italia. 528 anni dopo
“Alla Tavola della principessa Costanza”,  la perfetta
macchina del tempo attivata dalla Pro Loco Teggiano e dal
presidente Elio Cantelmi continua ad attirare per i suoi tre
giorni di svolgimento migliaia di visitatori. Turisti provenienti da
tutta Italia anche quest'anno, nelle tre giornate della manifesta-
zione sono stati attratti dagli spettacoli e dagli eventi che si
sono succeduti senza soluzione di continuità, dalle bellezze
architettoniche della città-museo del Vallo di Diano aperte per
l'occasione alle specialità gastronomiche presenti nelle otto
taverne del percorso. “Alla tavola della principessa Costanza”

A B I T A R E  I L  T E R R I T O R I O
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coinvolge tantissime persone ed anche i vip, al corteo era
presente la giornalista di Rai 1 Camilla Nata.

Laurino. L'associazione Liberi Suoni, presieduta da Angelo
Maffia, alla sesta edizione della manifestazione “JazzinLaurino”
tenutasi dal 6 all'11 agosto scorso ha invitato nell'antica civitas
Gino Paoli grazie al progetto "Un incontro in Jazz" con Danilo
Rea, Roberto Gatto, Rosario Bonaccorso e Flavio Boltro,
inoltre Richard Galliano che con  Paolo Fresu e Jan Lundgren

ha presentato "Mare Nostrum". JazzinLaurino conferma la formula
"magica" che attrae tanti spettatori e musicisti da ogni parte
d'Italia: l'equilibrio tra spettacolo e didattica musicale con la
possibilità di partecipare a un workshop di musica tenuto da
docenti di altissimo livello che saranno anche i protagonisti di
alcuni dei concerti serali. L'edizione 2008 del festival era dedicata
a Dennis Irwin, contrabbassista newyorkese già entrato nella
storia del jazz per le sue collaborazioni con i più grandi (Jim Hall,
Wynton Marsalis, Bill Frisell, John Scofield, Joe Lovano.), ospite
e docente a Laurino per le prime cinque edizioni del Festival,
fino alla sua scomparsa, avvenuta nel marzo di quest'anno.

Magliano Vetere. “Paesaggio e Centri Storici di un Comune
Cilentano” è il tema della terza edizione dell'estemporanea di
pittura tenutasi il 9 agosto scorso a cura della Pro Loco “Magliano
Nuovo”.

Teggiano. L'Associazione filatelica-numismatica
“Mercurio” impegnata da ben cinque anni nella sensibilizzazione
e nella promozione della cultura storica attraverso il collezionismo
nei giorni 2 e 3 agosto scorso nel Chiostro della Chiesa di San
Francesco ha curato la Mostra Mercato di numismatica, filatelia,
carta moneta, cartoline, stampe e carte telefoniche.

Sassano. Presso l'Antico Casale Nicodemo si è tenuta dal
30 luglio al 3 agosto scorso la 4 Sagra del maiale paesano
denominata “Sagra San Rocco” con specialità gastronomiche
locali, musiche e balli.

Caggiano. Il Centro Diurno Socio Educativo per persone
disabili “Colibrì”-Distretto 112 il 29 luglio scorso ha attuato

l'iniziativa “Sotto le stelle del Colibrì” una festa non solo per gli
ospiti del servizio ed i loro familiari, per gli operatori ed il vicinato
ma per tutto il territorio. E' l'invito a “camminare” con la
“disabilità” per vederla come “diversa abilità” attraverso un
percorso suddiviso in momenti socio-culturali a contatto con
l'ambiente.

Teggiano. Il 28 luglio scorso nel centro storico ha avuto
luogo la manifestazione culturale “Teggiano Profilo Moda”
organizzata dall'Associazione culturale “Prometeo”. Per il
presidente dell'associazione, Salvatore Chirico “la manifesta-
zione culturale mira alla valorizzazione dell'artigianato locale e
commerciale nel settore della moda e dell'immagine”.  In serata
si sono esibiti i gruppi musicali: “The Dark Age” e “Automasia”,
le voci soliste: Maria Lucia D'Elia e Antonietta Cicalese.

Teggiano. L'Associazione culturale “Teggiano Antica”
con la manifestazione “La Pisatura” tenutasi nei giorni 25-26
luglio scorso mediante stand di antichi mestieri, prodotti tipici,

animali da cortile e da lavoro, attrezzi d'epoca, costumi ha inteso
favorire l'incontro ed il confronto fra generazioni. Nel corso della
seconda serata è andata in scena una breve rappresentazione
in vernacolo teggianese che ha narrato particolari momenti di
vita vissuta.

Villammare. A dicembre ad Amsterdam si terrà il primo
tavolo tecnico sull'offerta turistico-alberghiera del Cilento e del
Vallo di Diano . La Finmedia srl (proprietaria di 105tv e orga-
nizzazione di eventi stimolata dagli operatori turistici del Parco
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano ha organizzato il 28 e 29
giugno una due giorni ben riuscita ad Almen, accogliente frazione
del comune di Lochem in Olanda di promozione dei prodotti tipici
e dell'offerta turistica di alcune realtà della vasta area protetta
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che si estendono a sud della regione Campania. Un evento che,
pur se alla sua prima edizione, e' riuscito a catturare l'attenzione
del popolo Olandese. Sono state circa 4mila le presenze registrate
durante le due giornate espositive. Alla giornata inaugurale non
e' mancato il sindaco della cittadina olandese Frans Spekreijse
che sul palco ha incontrato il sindaco di Morigerati Cono D'Elia.
La manifestazione si e' svolta nella piazza di Almen dove hanno
trovato spazio venti stand ( dieci occupati dal parco e dieci dagli
imprenditori olandesi. Tra gli espositori i comuni di : Morigerati,
Santa Marina, Vibonati, Rofrano, San Giovanni a Piro e
Pollica. A rappresentare il Vallo Di Diano ci ha pensato la pro-
loco di Padula. Oltre al sindaco di Morigerati erano presenti :
l'assessore al turismo del comune di Santa Marina Giovanni
Pellegrino, il vice sindaco e il consigliere delegato al turismo
di Vibonati Manuel Borrelli e Giovanni Scogliamiglio.
Complessivamente la delegazione italiana era composta da 33
persone tra operatori turistici, produttori e amministratori. Per
Antonietta Nicodemo, responsabile dell'iniziativa “Il bilancio
e' più che positivo e la Finmedia dopo una breve pausa di riposo
si è messa già a lavoro per costruire il secondo incontro tra l'
Olanda e il Cilento e il Diano”.

Polla. L'Associazione culturale “Noi Donne” con la
presidente Carmela Pigro ha promosso ed organizzato il 14
giugno scorso presso la sede dell'ex pretura in via Madonna di
Loreto una manifestazione culturale nel corso della quale sono
stati premiati coloro che nel Vallo di Diano si sono distinti nel
campo della ricerca, della medicina e della legalità rispettiva-

mente: il prof. Antonio Federico, il prof. Nicola Pandolfo, la
prof.ssa Gigliola Sica, il prof. Ippolito, il dott. Rosario Priore,
il prof. Mario Giudice.

Sant'Arsenio. L'Associazione Sportiva Dilettantistica
di puro Settore Giovanile Gruppo Sportivo Tanagro che ha come

presidente Antonio Bi-
scotti, è riuscita a su-
scitare l'interesse e
l'impegno nell'attività
calcistica di 78 ragazzi di
età compresa fra i 6 e i
17 anni provenienti da
Caggiano, Polla, San
Pietro al  Tanagro,
Sant'Arsenio e San Rufo.

IN BREVE

La “Monte Pruno” ha partecipato alle iniziative
dell'Associazione Culturale “Gli Amici di San Pietro”,
al Centro Studi e Ricerche del Vallo di Diano “Pietro
Laveglia”, al Circolo Sociale “Carlo Alberto-1886” di
Padula, alla Pro Loco di Corleto, all'Associazione sportiva
dilettantistica di Laurino e per ….

• l'acquisto di un defibrillatore, attrezzatura sanitaria
salvavita, su iniziativa del Club Amatori Calcio di Torre
Orsaia da posizionare presso lo stadio comunale;

• una estemporanea di pittura a Piaggine a cura del
settore cultura del comune;

• la trentottesima edizione della “Sagra dell'uva, dell'olio
e dei prodotti tipici” tenutasi il 27 settembre scorso a Bello-
sguardo a cura del Comune;

• la prima edizione del festival “Dissonanze visive” che
si è svolta nei giorni 16-17 agosto scorso a Bellosguardo
organizzato dall'Associazione culturale ricreativa
“CreativaMente” con mostra pittorica dell'artista Rudy
Zoppi ed esibizione del gruppo napoletano “Iovine”, con
band emergenti tra cui gli “Arios” e artisti di strada;

• la sagra del “maiale paesano” tenutasi a Sassano
dal 30 luglio al 3 agosto scorso a cura dell'Associazione Onlus
“Amici di San Rocco” il cui ricavato è stato interamente
devoluto per la realizzazione del progetto “Locali Chiesa di
San Rocco”;

• la nona edizione del torneo calcetto Memorial
“Angelo Nese” a Laurino organizzata dall'Anspi “San
Domenico Savio”;

• il I Torneo Semilampo di Scacchi con Play-Off
“Memorial Bruno Marsicovetere” il 24 agosto scorso a
Padula a cura del Circolo Sociale “Carlo Alberto-1886”;

• la manifestazione “Teggiano Latino Festival” tenutasi
il 1 giugno scorso nel centro storico di Teggiano promosso
ed organizzato dall'Associazione Culturale “Futura”.



Il Capitano Domenico Ma-
strogiacomo è il nuovo Coman-
dante della Compagnia Carabinieri
di Sala Consilina. Il 25 settembre
scorso il Capitano Giuseppe
Costa dopo aver salutato il Vallo
di Diano si è insediato nella ca-
serma in via Consolini a Battipaglia
affiancato dal tenente Gianfranco
Di Sario. Il Capitano Costa il cui
slogan è: “i carabinieri siano tra

la gente e per la gente” era stato per diversi anni alla guida del
Norm della compagnia battipagliese, sotto la guida dell'allora
capitano, oggi maggiore, Antonio Fiorillo.

Il Capitano Mastrogiacomo, quarantacinquenne, è nato a
Bellegra (Rm), coniugato con due figli ha Comandato il Nucleo
operativo e Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Castello
di Cisterna in provincia di Napoli, la 2^ Sezione del Nucleo
Investigativo di Castello di Cisterna e per un breve periodo la
Compagnia di Torre Annunziata ed il Nucleo Investigativo del
Comando Provinciale di Benevento. Auguri al Capitano Costa per
il suo impegno nella nuova sede ed al Capitano Mastrogiacomo
diamo il nostro benvenuto!

Il 26 settembre scorso presso l'Antica Tenuta in Contrada
Camerino di San Rufo (Sa) si è tenuta la cerimonia del passaggio
delle consegne del Rotaract Club Sala Consilina -Vallo di Diano.
Il nuovo Direttivo è così composto: Antonella Citro presidente,
Antonella Paglia segretario, Angelo Sacco vice presidente,
Alfiero Albanese tesoriere, Michele Landolfi prefetto, Luca
Gaeta consigliere, Marco Mea consigliere. L'intero gruppo

operativo vede la partecipazione attiva di quindici giovani. A tutti
auguriamo tanta soddisfazione, eccellenti siano i riscontri terri-
toriali ad ogni iniziativa!

Si è costituita a Piaggine l'associazione “Il cuore del
Cilento” tra le finalità associative: approfondire la conoscenza
della cultura cilentana e valorizzarne i dialetti, l'arte, il folklore
ed i prodotti tipici, promuovere incontri, convegni, mostre, corsi,
laboratori ed attività varie.

Il Parco-scuola Piermiki in località Cannicelle del Comune
di Teggiano è l'unica struttura interattiva di Educazione alla

Sicurezza Stradale fornito di segnaletica orizzontale e verticale,
dove i bambini, a bordo di macchine elettriche, mentre giocano
interiorizzano le prime fondamentali regole del Codice Stradale.
L'Alci (Associazione attività ludiche creative e integrative - Vallo
di Diano) che gestisce la struttura, attraverso un opuscolo descrit-
tivo e illustrativo ne cura anche l'attività divulgativa presso le
scuole e gli Enti.

“Non distruggere la natura. Differenzia”. E' lo slogan
della campagna di sensibilizzazione sulla raccolta differenziata
dei rifiuti solidi urbani promossa dal Consorzio Bacino Sa 3,  con
sede a San Rufo, in collaborazione con la Bcc Monte Pruno di
Roscigno e di Laurino. L'iniziativa si articola attraverso diverse
azioni comunicative finalizzate al coinvolgimento di famiglie e
studenti. Nello specifico, saranno affissi migliaia di manifesti e
distribuiti altrettanti “vademecum” per un corretto conferimento
 delle diverse frazioni dei rifiuti solidi urbani. Sono previsti inoltre,
incontri esplicativi e divulgativi con le famiglie, gli artigiani, i
commercianti, gli albergatori ed i ristoratori al fine di sensibilizzarli
sull'importanza della raccolta differenziata. Nell'ambito della
stessa campagna, sarà sperimentato, in quattro istituti scolastici
del comprensorio di competenza del Bacino Sa 3, l'uso delle
compostiere domestiche. Gli scolari, dopo aver seguito specifici
seminari curati dai tecnici dell'Ente consortile di San Rufo, saranno
in grado di realizzare direttamente nelle proprie scuole il compost.
Si tratta di un progetto pilota che, se darà risultati positivi, verrà
esteso a tutti gli altri istituti scolastici operanti nel comprensorio.

Giunge quest'anno alla terza edizione il Premio Giornalismo
e Multimedialità Cilento e Vallo di Diano a cura del Centro
Studi Tegea di Sant'Arsenio il cui appuntamento è fissato per
il 9 novembre prossimo alle ore 18.00 presso l'Auditorium del
Seminario Vescovile di Teggiano.  La commissione giudicatrice
per l'assegnazione dei riconoscimenti è formata da: Michele
Albanese, Direttore della Banca di Credito Cooperativo Monte
Pruno di Roscigno e di Laurino; Ermanno Corsi, Consigliere dell'
Ordine dei Giornalisti della Campania; Giuseppe Dadà, Direttore
Ricerca e Qualità della Ferrarelle S.p.A.; Gennaro Ferrara,
Rettore dell' Università degli Studi di Napoli Parthenope; Filippo
Marmo, Presidente del Centro Studi Tegea; Raimondo Pasqui-
no, Rettore dell' Università degli Studi di Salerno; Mons. Angelo
Spinillo, Vescovo della Diocesi di Teggiano Policastro; Giuseppe
Tarallo, già Presidente del Parco Nazionale del Cilento e Vallo
di Diano; Angelo Villani, Presidente della Provincia di Salerno.

Ricordiamo che: La Bcc Monte Pruno di Roscigno e di
Laurino ha istituito la “Carta dell'Emigrato” a favore degli
emigrati che ritornano al paese di origine e trovano difficoltà di
relazione con i vari uffici amministrativi. Con la sottoscrizione
gratuita della Carta, gli emigrati possono fruire gratuitamente
della   struttura tecnica, professionale ed operativa della banca
sia per consulenze bancarie, legali e notarili che per il disbrigo
di qualsiasi tipo di pratica.

A u g u r i  e … c u r i o s i t à !
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Con i suoi Fondi di Garanzia,
il Credito Cooperativo ti ripara da ogni rischio.

Con il nuovo Fondo di Garanzia Istituzionale
Una garanzia aggiuntiva per i tuoi risparmi


